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Una sorpresa 


proprio nel momento in cui le speranze 
sulla possibilità di veder evitato il conflitto 
erano aumentate, essendo imminente il passo 
collettivo delle Potenze presso la Porta onde 
avere l'assicurazione ufficiale dell’applica- 
zione delle riforme, ponendo così l’Austria 
e la Russia in grado di garantire, in nome 

ile Potenze stesse, i quattro Stati balcanici 
che si sarebbero attuate, è scoppiata, come 

bolide, la dichiarazione di guerra del 
Montenegro. 

Come si può spiegare questa poco gra- 
dita sorpresa che lo zio Nicola ha creduto 
di fare all'Europa ? 

secondo il nostro debole avviso, la mossa 
del Montenegro non può altrimenti spiegarsi 
se non 001 fatto che, mentre la Porta, anti- 
sipando il passo delle Potenze, annunziava 
di voler attuare la legge del 1880 sulle pro- 
vincie europee della Turchia, in appli- 
carione del famoso art. 23 del Trattato 
di Rerlino, non si faceva menzione alcuna 
dell'antica vertenza di confine turco-mon- 
tenegrina, 

in base all’art. 28 del Trattato sresso. 

Inesto articolo abbastanza lungo — del 
quale i lettori del Pop. Rom. hanno avuto il 
tasto completo nel numero dell'8. agosto 
scorso — traccia tutta la frastagliata linea 
di frontiera del Montenegro: se non che la 
Tnirchia, un po” per le difficoltà del terreno 


e nn po” per l’inveterato sistema di tirare in | 


lungo, si è sempre sottratta all’obbligo di 
riconoscere e far rispettare la delimitazione 
definitiva, specialmente per il territorio di 
Berana. 

E ciò sebbene una Commissione mista pre- 
veduta dal trattato ed istituita parecchi 
anni fa, avesse riconosciuto che Berana, in 
base all’art. 28, fa parte integrante del terri- 
torio montenegrino. 

Nell'agosto ultimo avvennero, come i let- 
tori ricorderanno, i noti incidenti di fron- 
tiera appunto a Berana, Holakin ete., e i 
fine paesi furono ai ferri corti. Si ebbero ri- 
potnti scontri e combattimenti con morti e 
feriti e la guerra fu scongiurata per la re- 
missività dimostrata dal Montenegro alle 
amichevoli soMecitazioni di varie Potenze, 
non esclusa l’Italia. 

La Porta promise anche allora di effet- 
tnare la rettifica della frontiera : ma le cose 
restarono sicu erant in principio e i nuovi 
ronflitti prodottisi in questi giorni avendo 
provocato nuove rimostranze, rimaste ine 
vase, hanno condotto all’ertrema ratio delle 
ammi. 

Alermi scorgono nella mossa del Monte- 
negro una intesa cogli altri Stati del quar- 
tetto per rendere tardivo il passo delle Po- 
tenze, forse in omaggio al motto di Cesare 
al Rubicone. 

Non è facile nel momento attuale espri- 
mere un giudizio. Soltanto dallo svolgimento 
immediato delle cose e dal risultato dell’azio- 
ne delle Potenze presso gli altri tre Stati 
balcanici si potrà dedurre se si tratta di un 
espediente combinato, oppure di una deci- 
sione individuale, tendente a risolvere la 
«questione della frontiera. 

E' ciò che sapremo probabilmente in gior- 
mata dalla risposta che daranno gli altri 
Governi balcanici alla Nota consegnata ieri 
in nome delle Potenze dai rappresentanti 
della Russia e dell’Austria-Ungheria a Sofia, 
Belgrado ed Atene. 


ee__ 


Politica e diplomazia 


I dispacci col segno [E sono della notte 


(8) Berlino, 8. — Stamane è giunto a Berlino il Mi- 
nistro degli esteri russo Sazonoff. 

__ (S Costantinopoli, 8. — E' giunto Rechid pascià, 
îlquale ha presentato ilsuo rapporto al Consiglio dei 
Ministri. 

8) Madrid, 8. — Stamane provenienti da Cadice 
fono arrivate le missioni sud-americane che sono state 
selutate alla stazione dai membri del governo e dalle 
autorità. 

(S) Gibilterra 8. — Quattro inerociatori della 
#iuadra inglese del Mediterraneo hanno lasciato Gi- 
bilterra ieri per Malta. 

($) Berlino, 8. — Si afferma da fonte russa au- 

forizzata essere false la notizia della Gazz. di Fran- 
cojerot di un credito di 25 milioni aperto all’estero 
dalla Russia per la Banca di Bulgaria. 
xl (S) Berlino, 8. Il Ministro degli esteri russo, 
Sazonofî, ha ricevuto nel pomeriggio gli Ambascia- 
tori di Russia a Vienna ed a Berlino, i rappresen- 
fanti della Bulgaria e della Grecia e l'Ambasciatore 
d'Italia, Pansa. 

Alle4 Sazonoff ha fatto visita al Segretario di Stato 
per gli affari esteri, Kiderlon Waechter, ed allo 621 
Cancelliere dell'Impero, Bethmann Hollweg. Sazonoff 
riparte per Pietroburgo stasera alle 11,45. 


La Nota delle Potenze agli Stati Balcanici, 

E (S) PARIGI, 8. Ecco il testo della No- 
ta rimessa oggi agli Stati balcanici dai rap- 
Ppresentanti della Russia e dall'Austria — Un- 
gheria: I governi russo e austro-ungarico 
dichiarano agli Stati balcanici: 1° che le Po- 
tenze riprovano energicamente tutte le mi- 
sure suscettibili di provocare la rottura della 
pace; 2° basandosi sull’art. 23 del trattato 
di Berlino, esse prenderanno in mano nell’in- 
teresse delle popolazioni la realizzazione ‘delle 
riforme nell’Amministrazione della Turchia 
europea, rimanendo inteso che tali riforme 
non lederanno in alcun modo la sovranità 
di S. M.il Sultano, nè l’integrità territoriale 
dell'Impero ottomano. Con questa dichia- 
razione resta riservata del resto la libertà 
delle Potenze per lo studio collettivo ed 
ulteriore delle riforme; 3° che se la guerra 
scoppiasse, ciò nonostante, fra gli Stati bal- 
canici e l'Impero ottomano, esse non ammet- 
terebbero alla fine del.conflitto alcuna modi- 


che avrebbe dovuto essere ri- | 


ficazione nello statu quo territoriale dell’Eu- 
ropa. 

Le Potenze faranno collettivamente pres- 
so la Sublime Porta passi derivanti dalla 
presente dichiarazione, 


Da Parigi 
(Nostro fonogramma della noite) 


PARIGI, 9 (ore 1.10). — La notizia della 
dichiarazione di guerra da parte del Monte- 
negro ‘alla Turchia, qui pervenuta verso il 
tocco e confermata dal Ministro degli Esteri 
alle 16, ha prodotto in questi circoli poli 
enorme impressione. Essa segna l’inizio del 
temuto conflitto balcanico proprio nel mo- 
mento in cui le Potenze, di pieno accordo, 
si accingevano ad impedirlo. 

Ha destato sorpresa che l'iniziativa sia 
partita dal Montenegro, che, per non avere 
interessi diretti in Macedonia e per la sua 
più esigua forza militare, si credeva avesse 
aderito solamente per fare atto di solidarie- 
tà e, ad ogni modo, dovesse rimanere in se- 
conda linea. 

E’ opinione generale che il Montenegro 
non pi i assunta la responsabilità 
dell'iniziativa senza un previo accordo con le 
Potenze alleate, le quali ora avrebbero un 
motivo per legittimare il loro intervento. 

— Telegrammi da Sofia e da Belgrado con- 
fermano che colà il passo delle Potenze per 
impedire la guerra suscita viva reazione. Lo 
spirito pubblico si mantiene unanime nel 
voler la guerra. I giornali dicono che il pas- 
so delle Potenze ferisce il sentimento nazio- 
nale. 

A questo proposito il Temps ha da Sofia 
che già fin da ieri sera tutte le disposizioni 
erano attuate per prendere posizione e mar- 
ciare eventualmente senza ritardo. La concen- 
trazione delle truppe bulgare è terminata e si 
prevede che oggi stesso saranno occupati al- 
cuni punti strategici alla frontiera. 

— L'Agenzia Havas pubblica il testo della 
Nota austro-russa agli Stati balcanici, che 
la Stefani vi ha pure comunicato. La nota 
fu redatta di concerto tra i Gabinetti di 
Vienna e di Pietroburgo sulle basi concre- 
tate tra Sazonoff e Poincaré, e le aggiunte 
proposte da Berchtold. 


DA BERLINO 
(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 


BERLINO, 8 (ore 12.30). — Il Ministro 
degli esteri russo, si. Sazonoff giunto sta- 
mane, avrà, in giornata, conversazioni con il 
cancelliere von Bethmann e col Ministro 
Kiderlen. Egli ripartirà probabilmente, que- 
sta sera stessa. 

Fino da ieri, è arrivato, via Vienna, il sig. 
De Giers, Ambasciatore di Russia a Costanti- 
nopoli. 

E' opinione quì molto accreditata che la lo- 
calizzazione della guerra sia un fatto ormai 
acquisito, onde lo scoppio della guerra anche 
avvenendo non provocherebbe soverchie in- 
quietudini; ma guadagna terreno la fiducia 
che la guerra possa ancora essere evitata. 

BERLINO, 8 (ore 22). — Il Ministro 
degli esteri russo, sig. Sazonoff, ha convocato 
qui, oltre l'ambasciatore a Vienna, i rap- 
presentanti russi, Darmstadt e Copenhagen, 
trattenendoli in lunga conferenza insieme al- 
l’Ambasciatore russo a Berlino. 

Quindi ricevette i rappresentanti a Ber- 
lino della Bulgaria e della Grecia. 

Sembra che non abbia visto i rappresen- 
tanti della Serbia e del Montenegro. 

Più ta ig. Sazonoff ebbe un colloquio 
di mezz'ora con 1° sciatore italiano a 
Berlino. comm. 

Dopo mezzogiorno il sig. onoff visitò 
prima il Ministro degli esteri, sig. Kiderlen 
Waechter, e poi il Cancelliere, v. Bethman 
Hollveg. 

— Fino a questo momento sembra che 
manchi ancor la conferma ufficiale della 
rottura turco-montenegrina. 

La Berliner Handelsgesellschaft avrebbe 
ricevuto un telegramma da Belgrado, an- 
nunziante la dichiarazione di gue del 
Montenegro. La Serbia e la Bulgaria pren- 
derebbero una decisione questa sera. 

* — Il passo austro-russo a Sofia ebbe luogo 
Ile 3 pom. 

(S) BERLINO, 8. — Sazonofî ha fissato la sua 
partenza da Berlino per questa sera, ma egli 
ignora se potrà partire, avendo nel suo program- 
ma odierno parecchie conferenze con varie per- 
sonalità politiche. 

Egli ha fatto venire a Berlino l'Ambasciatore 
di Russia e Vienna e i Ministri russi negli Stati 
balcanici e li ha ricevuti all’ambasciat 
ha pure ricevuto i Ministri di 
cia a Berlino. Sazonofî si incontrerà col Cancel- 
liere dell'Impero tedesco stasera e pranzerà 
con Kiderlen Waechter. Egli farà visita a Ber- 
lino a parecchi Ambasciatori. 

Dichiarazioni di 3azanoft. 

E (S) BERLINO, s. Il Ministro degli esteri 
russo Sazonoff, ha ricevuto nel pomeriggio un re- 
dattore della National Zeitung, al quale ha detto 
di aver dichiarato ai rappresentanti degli Stati 
balcanici che tutto sta per loro in una questione 
di calcolo. ‘ 

Dopo che le Potenze si sono poste d'accordo 
di non ammettere alcuna modificazione terri. 
toriale, essi debbono valutare da una parte le 
spese della mobilizzazione e dall'altra le spese ed 
i rischi della guerra, tenendo presente che avran- 
no in ogni caso il medesimo risultato, e cioè le 
riforme in Macedonia, alle quali la Turchia si è 
di ‘ata pronta. 


oggi 


sanno che anche în caso di 
vittoria non possono sperare în acquisti territo- 
riali e naturalmente non può sperarvi neppure la 
Turchia. 

Le Potenze assistono tranquillamente allo svol- 
gersi degli avvenimenti, poichè la localizzazione 
della guerra è una cosa decisa e la liquidazione 
finale non può effettuarsi senza la volontà e la 
cooperazione delle Potenze. 

Fia Pietroburgo e Vienna esiste l'accordo più 
completo circa il passo attuale e passi ulteriori. 

Un giornale viennese, ha soggiunto Sazonoff, 
hà detto che dall'altra parte della frontiera po- 
trebbero risuonare .olpi.di fuoco. Si può atten- 
dere lungamente. prima che. ciò avvenga. La 
Russia non dà il menomo motivo.di dubitare del 
suo amore per la pace. Pereiò è persino -inutile 
respingere l'accusa che i rappresentanti di Russia 


| na assicurerà 


ulgaria e di Gre- | 


presso ‘gli Stati balcanici abbiano influito su 
questi nel senso della guerra. — 


Parlamenti esteri. 


GRAN BRETTAGNA 


se i negoziati dovessero ani 

presenterebbe al Parlamento un progetto di legge, il 
quale non imporrebbe agli armatori oneri troppo gra- 
vi per istallare un sistema di radiotelegrafia, la quale 
è ora una specie di monopolio nelle mani di una sola 
compagnia. 

— A proposito della catastrofe del T'ifaric, Buxton 
ha detto che il nuovo regolamento si applica tanto al: 
le navi estere quanto a quelle britanniche, salvo il ca- 
so în cui il regolamento estero non fosse di una eguale 
efficacia. Il Board of Trade discuterà tale questione coi 
paesi esteri allo scopo di ottenere un’uniformità inter- 
nazionale e in caso contrario apporterà le opportune 
modificazioni ai propri regolamenti. 

Bonard Law chiede se sir Edward Grey può dare ulte- 
riori informazioni sulla situazione ne ‘Balcani. 

Grey risponde che non ha nulla da dire dopo quan- 
to disse ieri. Non può nè smentire nè confermare 
da fonte ufficiale le gravi notizie pubblicate dai gior- 
nali. 

KE (S) Londra, 8. Camera dei Lordi - Lord Crowe 
a nome del Governo, rispondendo ad una interrogazio- 
ne del Marchese di Lansdowne, ricorda: 

1° Le Potenze desiderano, se possibile, la conser- 
vazione della pace nei Balcani; 

? L'Austria — Ungheria e la Russia, essendo le 
maggiori interessate, dovevano fare, e probabilmente 
hanno già fatto sapere agli Stati balcanici che le Po- 
tenze insisterebbero presso la Turchia sulla necessità 
di introdurre riforme; 

3° Le Potenze non ammetteranno în nessun caso 
una modificazione dello statu quo nel sud est dell’Eu- 
ropa. 

Abbiamo appreso con rammarico nel pomeriggio, 
ha soggiunto Lord Crewe, che le ostilità attuali alla 
frontiera del Montenegro son la conseguenza di una 
nato equivalente ad una dichiarazione di guerra che 
l’inearicato di affari del Montenegro ha consegnato a 
Costantinopoli. 

E° convenuto che i rappresentanti delle Potenze 
farebbero a Costantinopoli una comunicazione iden- 
tica sulle riforme da introdursi nelle provincie europee. 

L'Art. 23 del trattato di Berlino e la legge del 1880 
detta «Statuto della Rumelia orientale» serviranno di 
base alle discussioni fra la Turchia e le Potenze. In al 
tri termini le riforme dovranno ispirarsi ai detti due 
documenti, senza tuttavia Joderiigla sbvranità territo- 
riale della Turchia. 

In mezzo alle inquietudini delli situazione attuale, 
il fatto incoraggiante e l’accorddéefie le:grandi Poten- 
ze mantengono circa i passi chellono preparate a fare 
insieme. 


DELEGAZIONE AUSTRIACA 


KE (S) Vienna, 8. Delegazione Austriaca — Si conti- 
nua la discussione del bilancio degli esteri. 

Tutti gli oratori sono d'accordo nell'affermare la 
ragionevolezza della politica pacifica dell’ Austria-U 
gheria, che mira soltanto al progressocivile ed econo- 

ico, affinchè la monarchia si dimostri come amica 
altruista e fedele agli stati balcanici. 

Il delegato Barone di Glanz ha piona fiducia nell’azio- 
ne del Ministro degli esteri, tenente a mantenere la 
pace. Egli passa quindi a discutere la questione della 
Tripolitania e spiega come la perdita della Tripolita- 
nia era divenuta inevitabile per la Turchia dal momen- 
to in cui l'Inghilterra occupò l'Egitto e dal momento in 
cui la Turchia in seguito al tramonto della sua flotta, 
non era più in grado di garantire questi possedimenti 
per via di mare. L'Italia, collo stato eccellente delle sue 
finanze è capace di risollevare queste provincie, che 
era una volta uno dei paesi più fiorenti. Se si fa astra- 
zione da alcune circostanze secondarie, e si considera 
l'essenza delle cose, bisogna convenire che il cambia- 
mento di possesso che sta per aver luogo è un avveni- 


mento propizio al progresso della civiltà e della cul- | 


tura. 

Il delegato De Gasparis rileva che la guerra per la 
Tripolitania ha rivelato diversi sintomi che dimo- 
strano che la rinnovazione della Triplice viene consi- 
derata generalmente come un fatto naturale, benchè 
da alcuni si cerchi di dimostrare la sua inutilità. 

L'oratore biasima vivamente i tentativi assoluta- 
mente fuori di posto dell’associazioni ultra-tedesche 
per germanizzare il Trentino, stigmatizzando partico- 
larmente le mene del V'olksbund. La situazione degli 
Italiani nel Trentino deve essere considerata con 
larghe vedute, come quella di un popolo che deve con- 
servare rapporti intellettuali coi propri connazionali. 

Con un trattamento liberale verso gli italiani del- 
l'Austria si riuscirà a rafforzare maggiormente l’al- 
leanza con l'Italia, e l'amicizia con la nazione italia 

tranquillo sviluppo delle popolazioni 
della frontiera. 


SERBIA 
(S) Belgrado, 8. —®Scupcina. — Si approva il 


| progetto di legge che accorda al Governo un credito 


supplementare di 44.800.000 dinar, parte dei quali 
sono già stati spesi. 


Conflitto italo-turco 


Da Tripoli 

(S) TRIPOLI, 8 — Un certo numero di a- 
bitanti dii Zanzur proprietari di terreni e di 
giardini dell’oasi, armati di fucili e muniti di 
cartuccie, si riunirono sotto il comando di un 
ufficiale italiano. Essi, lasciate le famiglie a 
Tripoli, coltivano le terre difendendole dai 
predoni e fecero ieri dieci prigionieri. 

L'oasi di Zanzur risulta spopolata. Il rac- 
colto dei datteri fu portato via. Le case ei 
funduchi sono in buono stato. Anche l’oasi 
di Misciata è sgombra. 


——_=_=_—r—r 
PER ABBONARSI 


Il metodo più spiccio e sicuro è quello di in 
viare Cartolina Vaglia direttamente all'AMMI- 
NISTRAZIONE del POPOLO ROMANO - 
ROMA, segnando chiaramente cognome nome 
e indirizzo e, per gli antichi abbonati, unire la 
targhetta con ia quale ricevono attualmente il 
giornale, facendovi le. correzioni o_ variazioni 
del caso. 
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TURCHIA E STATI BALCANICI 


L’azione delle Potenze 

($) Parigi, 8. — Dopo un nuovo esame, il Governò 
britannico ha comunicato al‘ Presidente del Consiglio 
Poincarè che accetterebbe che il passo presso la Porta 
fosse fatto collettivamente dagli Ambasciatori delle 
cinque Potenze. 

1 vari governi sono stati subito avvertiti. » 
. (S) Vienna, 8. — Mandano da Belgrado alla Neue 
Freie Presse che la proposta francese e le due ultime 
note delle Potenze non hanno potuto cambiare nulla 
nella situazione. La proposta francese offre agli stati 
balcanici troppo poco di positivo, e d’altra parte le 
ultime note turche dimostrano come la Turchia prenda 
alla leggera la questione delle riforme. Non si può ab- 
bastanza ripetere che la Serbia non ha mai avuto di 
mira il Sangiaccato di Novi Bazar, di cui l'Austria- 
Ungheria non permetterà l'occupazione da parte delle 
truppe serbe. La Serbia ha mobilizzato le truppe al so- 
lo scopo di combattere per l'autonomia dei suoi fra- 
telli oppressi. 

Mandano da Pietroburgo al Newes Wiener Tageblatt 
che in questi gioni ha avuto luogo uno scambio 
diretto di telegrammi fra 1° Imperatore d'Austria 
Ungheria e lo Czar di Russia, scambio che ha -con- 
tribuito in modo particolare a stabilire l'accordo fra 
le due monarchie circa la politica balcanica. 

Parlando dell’azione delle potenze il giornale rile- 
va che l’azione comune dell’Austria-Ungheria e del- 
la Russia si limita ad un passo presso gli Stati balc: 
nici. Se il passo fallisce la monarchia austro-ungarica 
non si troverà legata e riprenderà la sua libertà di azio- 
ne per tutte le- ulteriori eventualità. 

(S) Pietroburgo, 8. — Il Novoie Wremia accennan- 
do alle notizie allarmanti che gli giungono da buona 
fonte, constata che la situazione nei Balcani è estre- 
mamente critica. 

Nl giornale afferma che i paesi balcanici prosegui- 
ranno la loro azione malgrado gli sforzi del concerto 
europeo e aggiunge: 

Diviene chiaro che l’azione disordinata della diplo- 
mazia internazionale non potrà scongiurare lo spargi- 
mento di sangue. 

Non basta protocollare articoli, paragrafi e tratta- 
ti. Il solo mezzo per evitare la catastrofe è di dare sod- 
disfazione ai reclami relativamente modesti dei paesi 
balcanici. 

(S) Vienna, 8. — I dispacci giunti dai Balcani dan- 
no l'impressione che l’azione diplomatica dell'Europa 
possa venire troppo tardi’ I circoli politici di Vienna 
ritengono che una leggera detente si sia manifestata in 
seguito all'accordo delle potenze, ma che essa non 
permette di nutrire grandi speranze per il mantenimen- 
to della pace. Si afferma che la proposta francese è una 
ripresa della iniziativa del conte Berchtold e che se le 
potenze avessero a suo tempo accordato alla iniziativa 
stessa la considerazione che meritava, gli avvenimenti 
non avrebbero assunto un carattere così grave. 

Parecchi giornali fra cui il Neues Wiener Tageblatt 
giudicano severamente l’attitudine dell'Inghilterra. 

IE (S) Parigi, 8. Il Temps crede che l’azione delle 
Potenze, molto soddisfacente. dal punto di vista euro- 
peo, rischia di.nan essere localmente molto efficace. 
Se si volessero ridire a cifrale probabilità si dovrebbe 
rappresentare la guerra con 8 e la pace con 2; ma gli af- 
fari pubblici non possono essere trattati alla stregua 
di un pronòstico di corsa. 


La guerra tra Turchia.e Montenegro 

(S) VIENNA, 8 — Il Correspondenz Bu- 
rean ha da Cettigne: 

L’incaricato d'affari esteri del Montenegro 
Plamenatz lascia oggi Costantinopoli. 

Sono stati consegnati i passaporti all’In- 
caricato d’affari turco a Cettigne, Halil bey. 

(S) LONDRA, 8 — L'Agenzia Reuter a sua 
volta, ha da Cettigne: Il Governo montenegri- 
no ha dato istruzione all’Incaricato di affari 
esteri a Costantinopoli di rompere le relazio- 
ni diplomatiché con il Governo ottomano e 
di lasciare Costantinopoli immediatamente. 

Il Governo ha poi consegnato in mattina- 
ta i passaporti all’Incaricato di affari ottoma- 
no a Cettigne. È 

Si afferma anche che l’incaricato d’affaria 
Costantinopoli ha notificato stamane alla Por- 
ta, che il Montenegro ha dichiarato la gner- 
ra alla Turchia; ma non è giunta finora con- 
ferma di questa voce. ' 

(&) LONDRA, 8. Il Ministero degli 
Esteri ha ricevuto alle 16 un dispaccio dal- 
l'Ambasciata britannica di Costantinopoli 
che l’informa della dichiarazione di guerra 
del Montènegro. 

3 (S) PARIGI, 8. Il Temps ha da Sofia: 
Si attendé per questa sera la decisione della 
Bulgaria e della Serbia di prendere d'accordo 
posizione per marciare eventualmente senza 
ulteriore ritardo. è 

($) COSTANTINOPOLI, 8. Si crede 
qui che gli Stati balcanici hanno fatto di- 
chiarare la guerra dal Montenegro allo scopo 
di provocare un casus feederis e d'impedire 
l'intervento delle Potenze. g 

Le riforme promesse dalla Turchia non 
possono sod(lisfare il Montenegro, che non ha 
fatto aleun passo in proposito. A 

E (8) COSTANTINOPOLI, 8. Il Mini- 
stro della guerra conferma che ì Montenegri- 
ni hanno impegnato combattimenti intorno 
a Berana da ie! 

{3 (5 costantinopoli, 8. Appena rimessa la Nota, 
recante la dichiarazione di guerra, il Montenegro ha 
ordinato l'Incaricato d’affari ottomano a Cettigne di 
lasciare il territorio montenegrino e di consegnare gli 
archivi alla Legazione di Germania. 

Combattimenti sono avvenuti la notte scorsa alla 
frontiera. I montenegrini circondano Berana da ieri. 

EE (5) Parigi, 8. Il Governo ha ricevuto tardi la no- 
tiziz della dichiarazione di guerra del Montenegro. 

Il passo dei rappresentanti della Russia e dell'Au- 
stra — Ungheria presso il Governo Montenegrino ebbe 
luogo stamane alle 11: ma dalle 9.30 questo aveva fat- 
to consegnare i passaporti all'Incaricato ottomano. 
Il Governo montenegrino ha così potuto dichiarare 
ai Ministri di Russia e di Austria — Ungheria che il 

delle Hotenze giungeva troppo tardi. La rottura 
delle relaziori diplomatiche, essendo un fatto com- 
piuto. Esso aj giungeva che i reclami mossi dalla Tur- 
chia erano stati due volte vani e poichè non si poteva 
giungere pacifi ramnente ad'un risultato, esso si vedeva 
costretto 8 rico tere alle armi e a contare sulle proprie 
forze. Il Mont-negro non potrebbe agire diversa 
mente. 


Questa dichiarazione di guerra’ del Montenegro 
modifica notevolmente la situazione. Sembra invero- 
simile che il Montenegro abbia ricorso ad un atto 
così decisivo senza; essersi assicurato il concorso effet- 
tivo degli altri stati balcanici e si deve purtroppo con- 
siderare che quasi certamente rimarranno infruttuosi 
gli sforzi delle: Potdnze presso gli altri Stati. balcanici, 
. Particolatziente pieino la Bulgaria. 


(Ci si chiede un po' dappertutto a questo proposito 
di quale natura siano gli impegni presi fra lorodagli 
Stati balcanici; secondo indicazioni raccolte nei. cir- 
coli diplomatici, che si debbono tuttavia accogliere 
con serie riserve, non vi sarebbe un'alleanza propria 
mente detta fra i paesi balcanici; il Montenegro non 
essendo ad es. vincolato colla Serbia, mentre la Bulga- 
ria dopo aver firmato un trattato con la Serbia, ne 
avrebbe concluso uno col Montenegro ed un terzo con 
la Grecia. Essa sarebbe dunque il vincolo che unirebbe 
gli Stati vicini e la sua parte sarebbe pertanto predo- 
minante. 

E superfluo rilevare l'importanza del terzo punto 
della nota rimessa oggi dalla Russia e dell'Austraia 
- Ungheria agli’ Stati balcanici. La decisiono delle 
Potenze di mantenere lo statu quo territoriale della 
Turchia è talo da far riflettere gli Stati balcanici, 
ed è anche la prova del desiderio delle Potenze di fare 
tutti gli sforzi per impedire una generalizzazione del 
conflitto. 

RE (S) Costantinopoli, 8. La Nota inviata dal Mon- 
tenegro alla Porta specifica che la Porta non ha voluto 
risolvere le questioni di frontiera. 

[I (5) cettigne, 5. Il Re Nîcola ed il Principe Mirko 
sono partiti pel quartiere generale di Podgoritza. 

L'incaricato di affari ottomano ha lasciato Cetti- 
gne insieme col personale della Legazione. 

(S) Cettigne, 8. A mezzogiorno fra il tuonare 
dei cannoni ed il suono delle campane il Re Nicola e 
il Principe Mirko si sono messi in viaggio per Podgo- 
ritza accompagnati dalla Regina, dalle Principesse e da 
rappresentanti degli Stati balcanici. La partenza per il 
quartier generale è stata salutata con ovazioni entu- 
siastiche per parte di una gran folla. 

Prima della sus partenza, il Re aveva ricevuto gli 
ambasciatori di Russia e di Austria — Ungheria che 
avevano fatto un ultimo ed energico passo per il man- 
tenimento della pace. 

Domani verrà pobblicato un proclama del Re re- 
lativo alla guerra. . 

Ei (5) Costantinopoli, 3. Dopo la consegna della 
dichiarazione di guerra del Montenegro il Consiglio dei 
Ministri si è riunito come pure il Consiglio superioredel- 
la guerra, composto dei Ministri della Guerra e della 
Marina e degli alti ufficiali dell'esercito e della flotta. 

Una grande animazione regna nella città, soprattut: 
to nei pressi della Sublime Porta. 

ES) Costantinopoli, 8, Il testo della dichiarazione 
di guerra del Montenegro dice: 

« Deplorando che il Montenegro abbia esaurito inu- 
tilmente tutti i mezzi amichevoli per regolare amiche 
volmente i numerosi malintesi e conflitti costante 
mente rinnovatisi coll’Impero ottomano: conforme 
mente all’autorizzazione di Re Nicola, mi onoro infor- 
marvi che partiro oggi. 

« Il Governo del Montenegro cessa ogni rapporto 
coll’Impero ottomano, lasciando alla fortuna delle 
armi dei Montenegrini la tutela dei suoi diritti e dei 
diritti misconosciuti da secoli dei suoi fratelli dell'Im 
pero ottomano. Io lascio Costantinopoli. 

« TI Governo Reale darà i suoi passaporti al rappre- 
sentante ottomano a Cettigne. 

Firmato : Plamenatz» 
sr 

[E1(S Berlino; 8. La National Zeitung dice che se- 
condo uns notizia ricevuta dalla Camera di Commercio 
di Berlino la Serbia e la Bulgaria decideranno stasera 
la pace o la guerra. 

La notizia della dichiarazione di guerra da parte del 
Montenegro alla Turchia ha prodotto a Berlino una 
vivissima impressione. I circoli diplomatici si mostrano 
sgradevolmente sorpresi per tale avvenimento. 


Le riforme progettate dalla Turchia 


(S) Costantinopoli, 8. — La Porta ha notificato 
agli Ambasciatori la sua decisione circa l’applicazio- 
ne delle riforme. in base alla legge del 1880. 

La decisione produce una buona impressione nel 
partito dell'Accordo liberale ed in quello della Costita- 
zione. Soltanto i partigiani del Comitato Unione e Pro- 
gresso sembrano indignati. 

Per evitare però che la decisione provochi malconten 
to nel pubblico la Porta ha pubblicato un comunicato: 
il quale dichiara essere allo studio le riforme necessarie 
e che tutte le leggi e regolamenti finora adoperati per 
l'interesse e per i bisogni locali e soprattutto per tu- 
telare la Costituzione saranno presi: in considerazione. 
Sarà preparatoun progetto di legge e sottoposto alla. 
ratifica della Camera e del Senato e alla sarizione impe- 
riale. La popolazione non deve essere inquieta e non 
deve lasciarsi turbare da erronee informazioni. 


TURCHIA 


(8) Costantinopoli, 8. — E’ stato proclamato lo 
stato d’assedio in Macedonia. 


(8) Costantini 

d’assedio vieta le conferenze sulle pubbliche vis la 
dimostrazioni © le riunioni segrete. Esso autorizza’ le 
riunioni dei Club che si occupano delle elezioni, 
vieta le pubblicazioni ingiuriose contro il Governo 
e contro la sua politica sia interna che estera, ma 
ammette la critica nei limiti della leggo sulla stampa. 

(8) Salonicco, 8. — Il Comitato centrale giovane- 
turco hà diretto a tutte le sezioni della provincia una 
ci:colare nella quale le esorta in questo momento 
critico a fare astrazione da ogni loro divergenza e 
Gi unirsi per prestare aiuto al Governo affinche la 
nazione sia unita e forte nella pericolosa situazione in 
cui attualmente si trova. 

(S) Costantinopoli, 8 — Vi fu comizio di sta- 
denti organizzato dal Comitato Giovane Turco per 
creare imbarazzi al governo. Il Presidente era un 
redattore del Tanin. Gli studenti erano agitetissimi 
Reclamavano con alte grida la guerra. insultando 
greci e bulgari e hanno gridato « Abbasso l'articolo 28 
del trattato di Berlino» 


i oltre mille persone davanti 
Soto 1° riunione del Consiglio dei Ministri. La fell» 
ha invaso gli ingressi del palazzo e si è abbandonate! 


Le 

Il Ministro della guerra ha mandato ma compo: è 
che ha tentato invano di penetrare nell'interno 
Sublime Porta. Gli studenti hanno accolto la tit 
con grida di Vica l'Esercito ed hanno impeli!: 
avanzarò ai cavalli degli ufficiali. Una seconda 
pagnis mandata più tardi ha potuto entrare. 

Vedi 5. pagina. 


i.testa fracassata © fu raccolto informe cadavere, 


». Fiosissima zuffa si accendeva colà oggi per antichi ra. 


| NOTE BIBLIOGRAFICHE 


Una rivista italiana In Buenos Ayros 

De Buenos Ayea ci giunge il primo numero della 
‘Rivista di Letteratura Scienze ed Arte H Pensiero 
mederno », fondata e diretta dal prof. Fernando 
Sansone. Esta è redattà sul tipo della Nuova Anto- 
logia e si propone di diffondere la moderna nostra 
coltura in quella vasta colonia Argentina, che tanti 
interessi morali © finanziari lega alle madre Patria. 

In une prima numerosa lista di collaboratori figu- 
rano i nomi dei più chiari nostri scrittori; fra gli 
altri Pasquale Villari, Luzzatti, Martini, Enrico 
Ferri, Arooléo, Barzilai, Bracoò, Capuana, Colaianni, 
Ferrini, Vittorio Scialoja, Sighele, Misasi, Rastignao, 
Ada Negri, Matilde Serao. 

Questo primo numero, oltre un’acconcia e sobria 
presentazione ai lettori, contiene interessanti arti- 
coli, espressamente scritti per la Rivista, della Set- 
mao, di V. Morello, A. Monzilli, 8. Di Giacomo, E. De 
Leva, L. Ferriani, B. Croce, G. Chiabra, del Sansone 
stesso ed una patriottica poesia del giovane Rio- 
cardo Mazzola dal titolo « Italia » inneggiante allo 
fecenti nostre vittorie: chiudono il bel volume otto 
riuscite e nitide foto-incisioni con la relativa bio- 
grafia deu sunnominsti articolisti. 

Il prof. Sansone, che ha ottenuto dal Governo Ar- 
gentino di istituire in nome di Dante una Cattedra 
di Letteratura Italiana nella Magna Università di 
La Plata e della quale è insegnante Zonoris causa, 
con la sua vasta cultura e la febbrile attività niente 
trascura per mantenere desto fra quei nostri conna- 
zionali transoceanici l’amore per l'Italia. 

Questa Rivista, alla quale il Sansone con tanto 
disinteresse ed amore d'italiano dedica la proficua 
pera sua, concorrerà efficacemente ad effettuare 
sempre più il nobile intento che si propone, e noi non 
possiamo che tributargli lode e riconoscenza ed augu- 
rare alla sua fiorente Rivista un prospero avvenire. 

Roma 7 ottobre 1912. 
D'Aquara. 
i “— ———— 
Atti del Governo 

La Gazzetta Ufficiale delll’8 contiene: 

R. D. col quale viene approvato l'annesso regola- 
mento per le scuole italiane all'estero . 

R. D. col quale il direttore generale dell’Istuituto 
nazionale di assicurazioni e quello della Cassa nazio- 
nale di previdenza vengono a far parte di diritto del | 
Consiglio della previdenza e delle assicurazioni sociali. 

R. D. col quale viene concessa una proroga ai ter- 
mini assegnati ai proprietari di aree e di edifici in 
Messina per le dichiarazioni alla Prefettura ed all’Unio- 
ne messinese e vengono concesse speciali agevolezze 
fiscali pel compimento di esse. 

Rel. e R. D. per lo scioglimento del Consiglio comu- 
nale di Esterzili (Cagliari). 

Dec. Min. per l'accettazione alla pari in rimborso di 
mutui delle cartelle del credito fondiario del Banco di 
Napoli. 


Dalle Provincie 
_(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Alta Italia. 


Milano, 8 — ore 18 — Si ha da Lentate, che è mor. 
to colà dopo lunga malattia Ludovico Mancini, ex-u- 
ficiale del R. esercito ed ultimo superstite della eroica 
colonna di Luciano Manara. La salma verrà traspor- 
tata a Milano dove avranno luogo solenni funerali. 


.. Wtalia Centrale. . 

Firenze, 8.— il 14 corr. verrà inaugurato nella cit- 
tà nostra il 2° Convegno nazionale della strada, al quale 
hanno aderito quasi tutti i senatori e deputati to- 
scani, Il Governo sarà rappresentato dal Sottosegreta- 
rio ai LL. PP. on. De Seta. i 

In occasione di tale convegno avrà pure luogo a 
Firenze un'assemblea del Collegio nazionale degli in- 
gegneri provinciali e comunali. 

Pisa. 8. — Nel pomeriggio di ieri i Reali d’Italia 
si recarono a visitare nell'Istituto della clinica chi- 
rurgica il capitano Emilio Luisetti, del 2° battaglione | 
ascari eritrei, il quale rimase ferito ad una gamba a | 
Zanzur. 

I Reali si trattennero a lungo presso il letto del 
valoroso ufficiale, dal quale vollero apprendere i 
particolari della gloriosa battaglia. Il Re desiderò che 
gli fosse mostrato anche il proiettile che fu estratto 
dalla samba e la radiografia eseguita dal prof. Ceci. 

Il principe Umberto e le Prin-ipesse si rece. 
rono ieri insieme al dott. Quirico, a visitare il Museo di 
storia naturale della nostra Università. 1l prof. 
Ficalli ricevette i Principi li guidò durante la visita. 

Anche ieri l’aviatore Cagliani fece alcuni voli sul 
campo di aviazione di Coltano montando il mono- 
plano « Antoni », col quale deve compiere la traver- 
sata da Pisa a Bastia. Il tempo si mantiene sempre 
pessimo e la partenza di Cagliani deve essere di con- 
seguenza rimandata da un giorno all’altro. 

Terni, 8: Due locomotive a grue trasportavano oggi | 
una caminiera di gran peso sul binario del piazzale | 
intemo. Lungo il percorso la caminiera, inclinatasi 
per una curva, urtò contro una travata posta a poca 
distanza dal binario e cadde investendo un operaio, 
tale Antonio Angeletti, di anni 39, il poveretto ebbe la 


{ 
| 


lialia Meridionale. 

Taranto, 8 — Iì marinaio della ‘Porpediniera No 2 
P. N. Iniziati Vincenzo da Napoli tentava jeri sera 
in una stanza dell’Albergo Italia, in Piazza Fontana ! 
di suicidarsi sparandosi un colpodi rivoltella all'orec- 
chio destro. Venne trasportato immediatamente dal 
le guardie di P. S, nell'ospedale militare dove, gli fu- 
rono prodigate le prime cure. Si ignorano le cause per 
le quali tentò di suicida; 


;! Nelle Isole 


Messina, 8 — Si ha cia Mili San Marco che una fu- 


cori tra due famiglie del paese. Accorsero ic arabinieri 
© a grande stento riuscirono, non senza loro grave pe. 
ricolo, a far cessare la lite. Sei dei rissanti giacevano 
al suolo gravemente feriti: Vennero trasportati al- 
l'ospedale: tre di essi versano in pericolo «di vita. Trai 
feriti vi sono tre donne. Gli altri che presero partealla 
rissa, si sono resi latitanti. 
| Provincia Romana 
. Tim 8 (Carlotti). — Domenica a $ » Gregorio da 
Sassola con l'intervento dell'on ‘Altredo Baccelli 
accompagnato dal cons. com. Tullio Pavani, del cons. 
prov. avv. Domenico Salvati, degli assessori comu: 
nali prof. Desideri e Bulgarini, ebbe luogo l’inaugu- 
razione del locale ufficio telegrafico. 

Facevano gli onori di casa il Sindaco Mario Iannilli 
coadiuvato dal segr. com. sig. Scarpone. 

Dopo la visita ai locali e al Municipio gli inter- 
venuti presero parte ad una colazione offerta nel loro 
palazzo dai F.lli Paolino e Andrea Manni. Illieto con- 
vegnò diede luogo a scambi di cortesie fra il depu- 
tato, il consigliere provinciale e gli assessori di Tivoli 
che dissiparono malintesi e nuvolaglie politiche, 

La sera di ritorno a Tivoli l'on. Baccelli sostò in 
casa Bulgarini ove si rocarono anche il Sindaco di 
Tivoli, cav. Giuseppe Rosa e tutti poi lo accompa 
gnarono alla stazione, 

.. 7 @noranze a un benemerito, — Su proposta del 
Sindaco si è dal Consiglio Comunale deliberato d’inti- 
tolare a Nicolò Arnaldi la via di Carciano sulla provin- 
gialo Tiburtina fino all’Icona. del Serpente. 

Il comm. Arnaldi , genovese di nascita, ingegnere 
diistinto ed intraprendente, innamorato di questa terra 
{iburtina della quale fece là sue patria di elezione, 


‘ha speso notevoli somme per dotare di ud quartiere. 
giardino ammirevole la-nostra città. 

Sempre ed in ogni modo hs beneficato e sovvenuto 
quanto era beneficabile è sovvenibile © attualmente 
sta dotando il nostro civico ospedale diuna sala da 
bagno munita di tutto ilcomfori moderno: 

L’Amnaldi ha già fatto sapere: di disposto, per 
non aggravare il bilancio del Comune di concorrere con 
i suoi mezzi ad abbellire e completare l’amena Lapagi 
giate di Carciano, che èla primae più frequentata di 
Tivoli e il comune bene ha fatto decretando all'unani- 
mitè che essa prenda il sto nome. 

All’ottimo e generoso uomo congratulazioni ed au- 
guri di longevità. 

— Per il riscatto delle Acque Albule. — Nella stessa 
seduta si è discussa la questione della municipa- 
lizzazione delle Acque Albule, per la quale si ebbe 
già la sentenza arbitrale, contro cui il 30 settembre u.s. 
la Società Belga esercente si.è appellata. 

Il Sindaco na comunicato che il Pres. della Corte 
di Appello con decreto del 2 corr..ha nominato la 
Commissione arbitrale nelle persone dei sigg. senatore 
ing. Cadolini, avv. Ciolfi Ettore e ing. Finocchiaro 
Emanuele, 

Sarebbe bene assai, se nelle more di appello si 
trovasse un modus vivendi per un intesa amichevole 
nell'interesse di tutti. 

— Le Case della Cooperativa ferrovieri. — Non 
avendo la Coop. Ferrovieri adempiuto alle formalità 
© ai patti stabiliti con la convenzione 2 luglio 1911 
per ottenere la concessione dell’area comunale la 
‘Amministrazione ha deciso di revocaro la concessione 
stossa 

Contro tale decisione la Cooperaliva ha mosso causa 


— Ieri in una bettola certo Dario 

Legge, ubbriaco, cercava di attaccar lite cogli av- 
ventori. L’oste, per non aver noie, mise fuori tutti. 
In istrada il Di Legge tornò ad ingiuriare i compagni e 
ad un tratto si lanciò contro tal Musa Lorenzo. 
Costui reagì. Ne venne una colluttazione, nella quale 
il Di Legge rimase gravemente ferito di coltello al to- 
race. Venne trasportato all'ospedale, dove i medici 
lo sottoposero ad una lunga e difficile operazione c 
rurgica. Le condizioni del ferito sono gravissime. 
Il Musa fu arrestato. 

Più tardi, tale Angelo Santereochi, pericoloso pre- 
giudicato, si presentava all'ospedale, chiedendo di 
visitare il Di Legge. Dai due carabinieri di servizio 
gli fu risposto che era impossibile. Allora Santorecchi 
prese ad ingiuriare i militi cercando di colp 
pugni e calci. Fu subito arrestato e rinchiuso in camera 


di sicurezza, ma egli riuscì a scassinare l'uscio e sarebbe | 


fuggito, se i militi non fossero stati pronti ad afferrarlo 
e a rinchiuderlo di nuovo, barricando poi solidamente 
la porta della cella. 
Insediamento del Gonsiglio 

dell’Università agraria di Velletri. 

Larlano (Velletri), 7— Ieri ebbe luogo l'insedia- 
mento del Consiglio amministrativo di questa Univer- 
sità agraria. 

La lanunosa cittadina aveva preparato solenni fe- 
steggiamenti al Commissario, prof. cav. Federico Mar- 
chionni, il quale in mezzo alle più grandi difficoltà 
da parte dell'’amministrazione Comunale e della sot- 
toprefettura di Velletri, è riuscito ad organizzare e a 
dare vita feconda all'università agraria. 

Non ostante il tempo pessimo all’arrivo del treno, 
tutti i consiglieri erano alla stazione per ricevere il 
Commissario. 

Alle nove e mezzo alla presenza del Consiglio il cav. 
Marchionni incominciò la lettura della sua dotta ed ela- 
borata relazione, che ascoltata religiosamente, termi- 
nò fra fragorosi ed incessanti applausi. 

Procedu 
Y unanimità il sig. Ficardi Orfeo, giovane attivo 
ed intelligente, il quale dà sicuro affidamento per 
una proficua e saggia amministrazioni 

Ad assessori furono eletti i sigg. Mastrella Alfredo, 
D'Uffici Giuseppe, Bencivegna Giovino, Restante IL 
sidoro e ad assessori supplenti i sigg. Jerussi Mariano e 
Bartolucci Vincenzo. 

Il sig. Orfeo Ficardi, assunta la Presidenza, a nome 
di tutto il popolo di Lariano, il quale intanto acclama- 
va il Commissario, mentre la musica della vicina. fra- 
zione Le Macere allictava la borgate, pronunciò il se- 
guente discorso: « In questo giorno solenne, sacro al- 


| la redenzione del popolo di Lariano, permettetemi e- 


gregio professore, che, facendomi interprete del senti 
ento dell'intera borgata vi esprima i sensi della più 
profonda gratitudine. La vittoria conseguita è esclusi. 
vo merito vostro ed è vittoria grande per gli ostacoli 
incontrati e l'enormi difficolt 
chei lavoratori vi offrono sia il simbolodella riconos en- 


za e dell'aftetto che essi vi portano. E quando il voto ! 


secolare dei Lazianesi sarà accolto e la nostra borgate 
costituirà un comune autonomo, Voi, per l'opera bene- 
fica spiegata, sarete cittadino onorario di Lariano. » 

Dopo le parole dei presidente, che furono coronate 
da vivi applausi, venne offorta al Commissario una me- 
daglia d’oro accompagnata da una splendida perga- 
mena, con le firme di tutti i consiglieri. 

Il prof. Marchionni commosso da tante attestazioni 


{ di stima e di affetto ringraziò con sentite parole icon 


iglieri, facendo voti per l'adempimento di tutte le le- 
gittime aspirazioni del popolo di Lariano. 
nn 


Servizio radiotelegrafico. 

Il Ministero delle zl 

Sono accettati radiotelegianimi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno per i seguenti pîrosenfi che saran- 
no in comunicazione oggi, 9, con le stazioni sotto-indic- 
cate. 

Manuel Calvo, con Capo Mele — Antonio Lopez 
Vondel, con Capo Melo e Palmaria — Bremene Laura, 
con Castel Sant'Elmo e Forte Spuria — 
America, con Castel Sant’ Elmo e Sferracav ‘allo — Fer- 
nando Poo, con Capo Sperone — Pannonia, Canopic 
e Macedonia, con Capo Sperone e Castiadas — San- 
fAnna, con Castiadas (Cagliari), e’ Sferracavallo 
— Stajferdshire, Gneisenan e Otranto, con Taranto 
— Sazonia, con Monte Cappuo 


Noterelle d° Igiene 
MEZZI DI DIFFUSIONE DELLE EPIDEMIE. 


Dopo aver trattato delle diverse sorgenti di epidemie 
tratteremo ora dei vari mezzi di diffusione. 

Come l'uomo infermo è una delle più’ importanti 
sorgenti di epidemie così egli può essere uno dei mezzi 
temibili di diffusione, 

E la diffusione da parte di un infermo è maggiore 
allorquando pur afietto da malattia è in condizioni 
tali da poter girare e avvicinate degli individui sani 
ai quali potrà comunicare il morbo, talora pei contagio 
diretto e cioè mediante il. contatto con le mani in- 
quinate, con il bacio e così di seguito. 

E come l'individuo convalescento o che sia da: poco 
guarito da una malattià può essere sorgente d’infe- 
zione così può esserne anche il diffusore. 

Oltre l'uomo abbiamo poi altri mezzi di diffusione 
delle epidemie. #4 

I mammiferi malati rappresentano uti ‘altro vei- 
colo di infezione di quei morbi, s'intende,’ che sono 
trasmissibili all'uomo, 

Ed anche mammiferi sani che alberghino germi 
yerso i quali per sè stessi sono immuni, possono, dif- 
fondendoli, dare luogo ad infezioni. 

Oltre ai mammiferi poi, abbiamo anche alcuni 
animali inferiori come ad es. i pesci e specialmente 
le ‘ostriche che. possono essere un} veicolo temibile 
per le epidemie di tifo quando le g-que‘in. cui esse 
vivono siano inquinate da germi 


. Ea tal uopo basti ricordare le-zanzazeche oltre ls. 
malaria possono diffondere la febbre gialla, le cimici 
© le pulei che come è stato, recentemente dimostrato 


Ila nomina del presidente, fu eletto al- | 


è superate. La medaglia | 


tampaliac | 


e Venezia Arsenale. | 


possono trasmetéette la febbte riodrrente, @ i pidotchi 
the possono esterè mezzo dì diffusione del tifo esan- 

Gli insetti costituiscono anche uno dei mezzi più 
facili pel diffondersi délle epidemie; e tra questi un 
posto privilegiato occupano pur troppo le mosche. 

Il Celli fin dal 1887 richiamò l'attenzionesu di esse. 

Posandosi sn gli sputi dei tisici, dei polmonitici, 
sulle diarree dei colerosi, dei tifosi, imbrattandosi 
le loro appendici di sostanze infettive e volando © 
posandosi poi su gli alimenti, su gli oggetti d’uso, le 
mosche costituiscono un pericolo grave, per la diffusio- 
ne delle epidemie cui possano dar luogo. 

Ma oltre che in tal modo esse possono spargere 
l'infezione depositando le loro deiezioni dopo aver suo- 
chiato e ingerito germi che anzichè morire, nel loro 
intestino, hanno conservato la propria virulenza. 

Allo stesso modo, le pulci, possono trasportare la 
peste 6 se esso come anche le cimici e i pitoochi ven- 
gono schiacciate sulla cute in un punto ove questa 
sia scalfita possono trasmettere anche altre malattie 
setticoemiche. 

E le blatte, che sono così comuni in talune case e 
che oxmminano su vivande, biancherie, libri eco. 
possono contenere nel loro intestino © quindi diffon. 
dere e disseminare con le feccie i germi di più svariate 
infezioni come la peste, il carbonchio, il colera, il 
tetano, la morva, la tubercolosi. 

Passando poi a considerare un altro veicolo di epide- 
mie noteremo gli alimenti come il latte, i latticini, 
le carni di animali malati, le verdure. 

Le verdure, si comprenderà facilmente come pos. 
sano essere veicolo di epidemie qualora siano state 
coltivate in terreni concimati con deiezioni infette 
einnaffiate con acque inqunate. 

Altro veicolo sono le vestimenta © la biancheri 
quando naturalmente appartengano ad individui am- 
malati, © ancora gli oggetti d'uso, mobili, libri e giuo- 
wattoli; e si sono potuti, infatti constatare casi di scar- 
lattina trasmessa mediante libri e di difterito mediante 
giuocattoli. 

I mezzi di trasporto possono anche diffondere le 
più svaristo malattie, poichè in essi possono essere 
annidati i germi o gli animali portatori diesse, 

E infatti nella polvere dei vagoni ferroviari si sòno 
trovati bacilli tubercolari, e a tutti poi è noto come le 
navi possono essere veicolo, indipendentemento dal- 
l'uomo infetto, delle più svariate malattie esotiche. 

Altro veicolo di epidemie è poi l’aria nel cui pulvi- 
scolo atmosferico possono trovarsi numerosi germi 
| come ad es. quello della tubercolosi,, della difterite, 
{ il bacillo del tetano, lo pnemococco. 

E i batteri sono tanto în maggior numero quanto 
più ci si {rova vicini alla superficie del suolo giacchè 
anch'essi seguono le leggi della gravità, mentre an- 
dando in alto il numero diminuisce fino a scomparire 
del tutto. 

Nessuno poi ignora come il numero maggiore 
dei germi sia nei luoghi molto abitati, e si può affer- 
| mare che il numero di essi dalla periferia al centro 
più abitato di una città va sempre crescendo. 

A questo ripara. fortunatamente, in parte. la natura 
con le sue pioggie provvidenziali che costituiscono 
un vero lavaggio dell’aria © si è potuto constatare 
infatti che nelle prime acque di pioggia vi sono più 
bacteri che non dopo un acquazzono. 

Anchè i venti provenienti dal mare o dalle monta- 
glie, ove l’aria è più pura, passando su di un centro 
abitato vengono quasi a purificarlo* scacciando e 
disperdendo i germi, onde si comprende facilmente 
come la ventilazione costituisca un altro mezzo di puri- 
{ ficazione dell’aria. 
| In fine le epidemio possono diffondersi anche me- 
diante l'accun, quatido essa‘ sin inquinata specifica- 
mente con prodotti-morbosi, deiezioni ece. 

È E.G. 


TEATRI ed ARTE 


Drammatica. — ia nuova rivista del teatrino 
dei Capucines di Parigi è intitolata Potiens ct Pon- 
| tine, è in due atti ed ha perautore Hugues Delorme. 

La rivista'ha avuto pieno successo ed è giudicata 
un cepolavòri del gonere. 

La rappresentazione, ne era stata precediuta da 
quella di una commédin'in un atto di Maurice Hen- 
nequin intitolata Fl poir deur, che è stata pure 
accolta con molto ‘favore 

In essa si vede un marito colpevole scusare agli 
occhi di sua moglie il suo ritorno tardivo al tetto co- 
niugale, pretestando un duello di igliore amico, 
che egli deve assistere in qualità dii testimonio. 

Questa menzogna provoca diversi gui pro quo, 
nei quali si trovano immischiati, oltre le due famiglie 
(ménages) un vicino scapolo e un professore di cla- 
rinetto, 

— teatro di Strindbèrg continua ad essere ap- 
Plaudito nella citt> di Berlino. Al Deutsches Schau- 
spielhaus l'asqua intorprotata da un insiemen ote- 
vole, ha ottenuto un vivo successo di curiosità. 

— Il nuovo teatro parigino della Comédie des 
Champs-Elysées, si aprirà con tn nuovo lavoro in 
| tre atti e quattro quadri di Henry Kistemaeckers 
intitolato: Les Erilés, 


nr 


Li ica. — AI tentro dell'Opéra Comique di Parigi 
| continuano i trionfi della signorina Mary Garden nella 
| Tosca @ nella Traviata. 

{ Ogni sera il pubblico l'accoglie con vere uvazioni. 
| Al Kurfursten Oper di Berlino /l segreto di 
| Susanna, intermezzo di Golisciani, musica del mae- 
| stro Wolf Ferrari, la cu ‘ouverture è piena di spi- 
rito e che contiene melodie grazioso è stata viva- 
mente applaudito, 

"e Î 

— Domenica scorsa agli Angles (Gard) 6 | 
augurato un monumento, eretto alla memoria 
| del critico e polemista conte Armand de Pontmartin. 

Egli infatti nacque agli Angles dove suo figlio 
dimora nel Castello avito. I 

Il monumento è dovuto gglo scultore avignonese 
Ruffie; 

—- Un pastello di Robert Nauieul « incisore 
© disegnatore del Re» sotto Luigi XIV, pastello 
che rappresenta la marchesa di Savigne è stato offerto 
al Prefetto della Senna della marchesa di Laubespine. 
Conformemente al desiderio della donatrice il pe- 
stello sarà posto al Museo Camavolet che è stabilito 
nel Palazzo già abitato dalla signora de Sevigné. 

— Il Museo Stieglitz di Pietrbourgo ha aperto 
una esposizione di disegni originali di artisti francesi 
dell'epoca Luigi. XIX L'interesse principale di 
questa esposizione sta nei lavori di Nicolas Pinaùlt, 
nato a Parigi nel 1684. 

Egli si recò a Pietroburgo dove restò dal 1716 a 
1727 per lavoraré agli affreschi del Palazzo di Peter 
hof. La collezione dei disegni di Pinault è una delle 
glorie della biblioteca del barone- Stieglits: perchè se 
si comprendono le opere conservate al Museo delle 
Arti decorative di Parigi, è quella, presso a poro 
tutta la produzione del Pinault. 

L'esposizione comprende ancora un numero àb- 
bastanza grande di opere di Pinablt ‘figlio. 

"n 
— L'Associazione dei direttori di teatro 
ha chiesto al Ministero dell'Istruzione pub- 
blica di voler concedete una sovvenzione ai teatri di 
provincia, che hanno da soffrire per il carovivere, per 
i cinematografi sempre più numerosi e per le rappre- 
sentazioni di dilettanti, che aumentano ogni anno. 

L'Associazione chiede una sovvenzione annuale me- 
diante un prelevamento del 10 per cento sugli introiti 
delle rappresentazioni di amatori. 


Arte. 


—__ i 
DA MONTE cARLO. 
Da circa un mese, le sioni i 
Pi napo Je peer size 
guenza di provoosze un'affiuenza considererale sulla 


Oltre i ‘numierosi forestieri che qui recano 1 rapidi 
e grandi espressi, son da notare le migliaia di auto- 
mobili che giungono da tutti i punti d'Europa è 
spécialmente:per la splendida viadelle Alpi della quale 
i turisti sònoentusiasti, 

Così l'affluenza a Monte Carlo è enorme. 

I concerti dati. in continuazione sono più at- 
traenti specialmente la «era quando il mare inargen- 
tato, il cielo stellato e.i {profili delle. montagne for- 
mano un quadro d’incomparabile bellezza. 


CROCE 
O I era Satana cole 


Rossari Clomentina, ing. G. Dulio e 
G. Emilio Dulio, oblazione LL 100— 

Anonima Birra Peroni, Roma. Ob 
blazione dell’1 per cènto di ri- 
duziòne consentita dalla Ditta 
L. Schmied di Praga sull'im- 
porto di forniture alla Società 

Crocò Rossa di Roma, raccolte 

Italiani della contea della Ventura 
Oxnard di Califomia 

Borelli Alessandro, a Schenectady 
N. Y. 28 


183.40 
40514.83 


324.45 


Società Italiana di M. Si, Canelones 73.56! 


Ufficiali ed Impiegati dell'Istituto 
geografico Militare 

Società italiana Cleveland (Chio); di 
beneficenza 

Società di M. S. Cristoforo Colom- 
bo, Cleveland. O 

Amministrazione comunale di San 
Martino di Venezze 


_ _Talazzo di Giustizia __ 


CORTE ORDINARIA DI A6SISI 
Pres: comm. Capriolo — Procuratore generale: 
S. E. il sèn. Vacca + Cane.: Fiori - Difesa: on. Fèrri 
ed avv. Lupacchioli. 


L'attentato a Vittorio Emanuele 111 


Come già abbiamo narrato ieri, Antonio D'Alba fu 
tradotto dinenzi ai giurati per rispondere di tentato 
regicidio, avendo il 14 marzo, al Corso Umberto I, 
tentato di assassinare Vittorio Emanuele III. 

Dopo le consuete formalità si è proceduto all’inter- 
rogatorio dell'imputato. 

Egli, con un discorso sconclusionato, afferma che, 
estendo anarchico individualista, voleva vendicare gli 
oppressi e le vittime della guerra. 

Nega di avere avuto. complici e sostione che l’idea 
di uccidere gli sorse in mente parecchio tempo fa. 

Più volte il D'Alba, mentre il cencelliero legge la 


sentenza della sezione d’avcusa, insorge dichiarando | 


che il complotio non ha nulla a che vedere con il reato 
di attentato del quale deve rispondere e quindi resta 
inutile la sua presenza all'udienza. 

Terminato l'interrogatorio si procede alla lettura 
degli interrogatori resi dal D'Alba nel periodo istrut- 
torio. 

Dal certificato penale risulta cheil D'Alba fu con- 
dannato più volte per furto ed unavolta per maltrat- 
tamenti in persona dei genitori; fu anche proposto per 
l’ammonizione, 

Data lettura anche delle perizie redatte sul D'Alba 
e sul maggiore cav. Lang, si procede all'audizione dei 


indo presénte il maggiore Lang si leggono le 
ioni, chè sono però brevissime. 

Depongono poi l'agente Stefano Angelo, che arrestò 
per primo. il D'Alba eil Commissario cav. Sessi. 
Questi afferma che l'indignazione popolare raggiunse 
il massimo e dovette avvalersi della sua autorità 
per fare uscire la gente che si era riversata nella ca- 
mera di sicurezzà del Commissoriato e che voleva 
fare giustizia sommaria del D'Alba. 

Sante Peruzzi, Gaetano Pizzuti, e Antonio Achilli 
riferiscono sul carattere misantropo del D'Alba. 

L'Achilli dice anche che il D'Alba un giorno minac- 
ciò la madre, poi però mise giudizio e lavorò sempre 
fino al giorno avanti all'attentato. 

La maestra elementare Teresa Marini dice che il 
D'Alba era un ragazzo quasi deficiente 6 poco amante 
della scuola e quasi abbandonato a sè stesso; stava 
sempre por la strade; ripetè per 4 anni la prima claseo 
elementare e poi non si fece più vedere. 

Viovanni Paganelli afferma che il D'Alba de ragazzo 
era uno sfaticato, ma poscia mise giudizio e lavorava. 

L'armaiuolo Francesco Biondi afferma che il D'Alba 
comperò riel suo negozio l’arma con la quale cominise 
l'attentato. 

Ultimo teste è Antonio Tassa, il quale narra che 
D'Alba”lavorò nel suo cantiere fino al 13 marzo. Lo 
rivide nel pomeriggio di quella giornata e il D'Alba 


gli disse che per un dolore che gli veniva di quendo | 


in quando in seguito ad una polmonite avuta da bam- 
bino non poteva lavorare. Il giorno dopo seppe che 
avova attentato alla vita del Re. 

Dopo ciò i testi vengono licenziati. 

La difesa dichiara che per il D'Alba invocherà dalla 
clemenza dei giurati le sole attenuanti. 

Poscia l'udienza è rinviata alle 9 di stamani. 


SPORTS 


Tiro a Volo. — Risultato dei Tiri che ebbero 
luogo domenica 6 corr. allo “tand della Società 
« Lazio » in via Casilina 185. 

— 1 Quaglia a m. 20. — 1° premio sig. 
Tittoni n. con 6 su 6; 2° premio diviso tra i sigg. Bo- 
nafaccia C. e Villeggia 1°: con 7 su 8 
ro N. 74.- 5 quaglie (Handirap) 1°, 2°, 3°î 4 
6° © 7° premf divisi tra'i sigg. Bonafatcia 
Costantino, Canfora rag. Azzolino, Cluck Rinaldo 
D'Andrea cav. (i. Battista, Fiorelli Enrico, Maga- 
gnini dott. Antonio e Villeggia Francèsco con 5 su 5. 
8°, 9° e 10° premio, divisi tra i sigg. Arioli Carlo, 
Biagini ing. Augusto Graziani Vincenzo, Martini 
avv. Alessandro, Perini Partemio, Tittoni Augusto e 
Villeggia Pietro con 4 su 5. 

Tiro n. 75. - 1 quaglia da.m. 20 a m. 24 — 1° 62° 
premio divisi tra i sigg. Becattini cav. C. GrazianiV. 
e Villeggia Fiori con 4. su 4. 

Scioperetto di pastai. — Ieri mattina una cinquan- 
tina d’operai addettial rastificio Cerere fuori di porta 
i. Lorenzo, si sono posti in sciopero, reclamando un au- 
mento di mercede. 


Novità, Varietà, Aneddoti 


Successioni inglesi. 


Il Globe-di Londra seguala il fatto che, su tre 
succéssioni, .il:cui valore era stato stimato provviso- 
riamente a 4 milioni di sterline per permettere il 
compimento delle formalità, una revisione delle stime 
primitive ba' portato la cifra a circa 10 milioni di 
sterline. 

Gli eredi-quindi dovranno pagare un supplemento 
dii tassa di più di 900000 sterline, ossia più di 22.500.000 
franchi, più gli interessi /a13 per cento a partire dalla 
apertura della successione. 

Serratura fonografica. 

Un inventore — americano si onpisce — ha immagi- 
nato un sistema di serratura specialissimo, visto che 
le chiavi pit o meno complicate non riescono ad ar. 
restare l'audacia dei ni s 

ienti ri a 
el eee 

Nella serratura è dissimulata una macchine fun- 


s CALENDARIO. 

MERCOLEDI 9 Ottobra 1912 — g, Dionigi 
Leva.l solo alle 6,16 - Tramonis alle 5,37 
Leva la luna alle ,42 -— ‘Tra a0nt4 alla 58 
L'Avo Maris suona allo ora 6 


cel 


niaeo 


155 
resp: 


REETSS 


pio 

ina 
18.6 [coperto 
18.6 (coperto 
Sgr 
13,1 jsereno 
18.8 [116 cop. 
21.7 [sereno 
17.0 |ooperto 

Probabilità: venti deboli o moderati tra nord o le 

vante sul versante Adriatico prevalentemeto otti. 
dentali altrove; cielo generalmente; vario; pioggi 
Spree. 


peer 
BEESS 


182555 


A Roma 
1 Barometro è ridotto a 0 al mare. L'altezza del 
la stazione è di 60.60 — Barometro a mezzodi 761,8 
= Termometro centige massima 22.1 minima 13,4, 


| Umidità relativa 50 aesolata 19.15 = Vento a mitazodi 


SW Btato del cielo coperto, 


Sciarada. 
Col primo semplice, vin sommo artista, 
Il suogran merito poneca in vista 
Di Grecia l'ultimo è una città 
Bol grande genio gran tutto fa. 
—_—_________!n|)|!È€«®W)Ìl.. 
Spiegazione dei giooco precedente; 
Face-zia =—— FACEZIA 


ASTE, APPALTI _E CONCORSI 


Ministero Lavori Pubblici - 10 ottobre - Costruzione di un pra. 
te di Sbarco e relativa strada d'accesso pr esso l'isola Bitaes nl 
porto di Terranova Pansania. L. 589.095, 

Ministero Marina - 16 ottobre - Provvist@ di rame ed ottone 
in' fogli ed in verghe, L. 195.500 în 4 lot. 

Catania Municipio - 16 Ottobre - Appalto nettezza urbua 
L. 124,930 annue. 

Sprsia, R. Aroenale 18 ottobre - provviste di baccalà, stomî. 
#0 e tonno sott'olio. L. 102 mila in 4 lotti. 

Caltanisetta Municipio - 16 ottobre - Manutenzione vis cc» 

+ LL 10 mila annue, 
se Commissariato Militare — 16 ottobre -— Provvista di 0 
mila coperte di lana, 46 mila federe, e 50 mila portamaterisi. 

Grosseto, Intendenza di Finanza - 17 ottobre - Conferimente ri- 
‘rendita privati in Monterotondo di Mansa. Marittimi. 

Sono vacanti i posti di notaio nei comuni di Aosta; Barno; Me 
luo; Capriano del Colle; Pralboino; Carpenedalo; e Tosolasa 
Carignano, Lanzo Torinese © Poirino: Finalmarina e Garlenda. 

Ministero Lavori Pubblici — 17 ottobre - Manuntenzione ss 
sennuale 3° tronco stradale tra SL Andrea di Conza e Atella 
L 179.316 

Troniano, Municipio è 17 ottobre - Riaffittamento cave di 
Pietra (gneis) in due lotti. 

Isernia, Municipio - 17 Ottobre - Pavimentazione stradale 
L 38 mila. 

Ministero Lavori Pubblici - 19 Ottobre - Sistemazione del Rim 
Marna nella bonifica dell'Agro Sanese L 109.800 

Napoli, Municipio - 19 ottobre - Ricostruzione basolato della 
via Museo. L. 260.832 

Ministero Marina - 20 ottobre - Concorso per la nomina a 33 
serventi medici nella R. Marima. 

Piza, B, Scuola normale Superiore universitaria - 20 ottobre Coo- 
corso a N. 12 posti per alunni della primacategoris nella claase di 
lettere © filosofia. 

N. 12 posti alunni della prima categoria nella classe di scienze 
fisiche, matematiche e naturali. 

Napoli, R, Arsenale - 21 ottobre - Provvista di Cari di Maallla 
L 113 mila. 

Caserta R, Prefettura .- 21 ottobre = Abolizione di due dighe în 
moratura esistenti nel canale Acquacluara. L. 41.650. 

L. 56.700 3 

Armca, Municipio - 21 ottobre - Vendita di pisute resinose. 
B.sc0 Chiusuro piante 2744 L. 48.223. 

Sassari, Deputazione Provinciale 21 ottobre. Appalto ricevitoria 
provinciale. 

Roma Ospedali Riuniti - 21 ottobre - Manifattura ordinaria e 
straordinaria degli edifici degli ospedali. 

Ministero Lavori Pubblici - 11 ottobre - Ce ruz'one di un a 
timurale a difesa del porto di Palermo - L. 340.687. 

Potenza - R. Prefettura - 14 ottobre - Conduttura acqua Lendl 
bile nel comune di Brindisi di Montagna - L. 97.100. 

Compob ss» + Intendenzi di Fina: - 14 ottobre conferì 
mento rivendita primative in Casacalend i. y 

Bagn ra Calabria + Municipio - 14 ottobre - Costrazione editi 
cio municipale, miglioramento ventesimo - Li 96.841. 

dirasnia pra io — 14 ottobre — Costruzione del basolato 
vulcanico del Corso Umberto 1° - L. 94.300. 

Maddaloni - 14 ottobre - Costruzione ospedale - Lt 40475 

Ministero Tesoro - Concorso al postodi incisore presso la R 
Zecca - L 6 mila annue. 

Ferrovie Stato - Concorso a 2 posti di medico di 
linee dei compartimenti di Milano, Venezia, lirenzo, Ancona 

i, Reggie ria è Palérmo - 
VO RE in 
io tnilitare di Roma è di 80 in quello di Napoli 
pre Interno - 15 ottobre - Ammimione di 80 alunni gli 
impieghi di sscooda catégoria (ragioneria). i 

jrvcalerandva 15 ottobre - Concorso a duo Dore di 

dio per il perfezionamento nella atoria dell’arte medioevale © 
‘presso la R. Università di Roma - 

ali aaa Cecilia - 15 ottobre - Concorso al 

posto di professoro di contrappunto, faga e composizione. mer 

guardo speciale alla componizione strumentale da camera e 

nica - 

Chienti - Municipio - 18 ottobre - Costruzione edificio scola 

ip ite eiecle WIR 15 ottobre — Sistemazione torrente Fe 

«e noi comuni di Visnio e Valbrona - L. 70 mila - 

Miniatero Lavori Pubblici — 15 ottobre - Manutenzione sireda 

da Pecorone a Fardella - L. 314.100 - 

FAMI Ri race Figlio di Maria - 15 oltobre - 
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10; violenti e 
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bi già sottomes 


Si richiama 


(giorno 5) il di 
{Tripolitania e 
16 si conqui 
lines Henni, 
abbandonata. 
28. Attacco 
6,28. Ricognil 
14,15,17,18. 


ba, Moka e Gial 
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del Tavignan. 
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del Mergheb. 


5, 6. Violento 
7. Ricognizio: 
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Si costituisce 


baia di Bomba. 


. L'Ammira 

8._Il blocco 
dli Loheisa. 

10, 11. Sbaro 


Lombardia. 
1,6 9, 19, 
18. Riapertur 

damento fori 
18. Ocer 


ll. Ricognizi 

17, 22. Tiri dl 
Zara. 

25, 30, Ric 
Tocar. 
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trattacco. 

7, 13.Scaram 


del dirigibile. 
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12. Contratta 
16. Sbarco 


padre si preci 


era ritornato 


— Gli avete 

— Si signord 

i 

— Mi ha 
‘procuratore 
zia di una mogl 


nuo figlio, di c 
tà, il magist 
tato pallidissimd 
Senza parlurd 
penna e scrisse 
«So che sei 


Deliberato il giorno 24 il richiamo alle armi della 
classe 1888, s'intima il 27 l'adlimatum alla Turchia 
ed il 29 si dichiara la guerra, che s’inizia con la distru- 
zione di siluranti nemiche a Prevesa e intimazione del 
blocco sulla costa. libica. 

Ottoi 

Sbarco di marinai il 4 a Tobruk, il 5 a Tripoli. 

Sbarco delle prime truppe dell'esercito il 10 a To- 
bruk, 11 a Tripoli, il 18 a Derna, il 19 a Bengasi (di 
viva forza) il 21 a Homs. 

Frequenti attacchi a Bumeliana a cominciare dal 
10: violenti e sanguinosi e brillantemente respinti 
quelli del 23 e del 26, notevoli pel tradimento degli ara- 
bi già sottomessi. 

Novembre. 

Si richiama alle armi la classe del 1889 e si emana 
(giorno 5) il decreto per la sovranità d’Italia sulla 
{Tripolitania e Cirenaica. 

Il 6 si conquista la batteria Hamidié e il 26 la intera 
linea Henni, Fortino Messri, già spontaneamente 
abbandonata. 

28. Attacco ad Homs. 

6,28 Ricognizione a Bengasi. 

14,15,17,18. Attacchi, 24 Ricognizione a Derna 

Dicembre. 

Si respingono frequenti attacchi nei giorni 1 ad 
Homs, 3, 5, 11, 14, 21, 23, e 25 a Bengasi; 22 a To- 
bruk. 7, 16, 26 a Derna. 

Tl 4 battaglia e occupazione di Ain Zara; il 21 
occupazione di Tagiura; il 17 ricognizione su Zanzur; 
il 19 ricognizione e combattimento a Bir Tobras, 

Si ripetono tiri artiglieria a Derna. 

Gennaio 1912. 

Combattimenti in massima di non grande entità 
11. 14, 17, 29, e 31 a Tobruk, il 6 a Homs, l'll a 
Bir Turki: il 13, 18, 23, 29, 30, 31 a Bengasi; il 17 a 
Derna, il 18 a Gargaresch, il 28 {(più importante) ad 
Ain Zara. 

11 17 battaglia navale di Konfuda. 

11 20 si occupa stabilmente Gargaresch. 

1 17, 19, 24, 27 bombardamento di Zuara, Aka 
ba, Moka e Giabbanah. 

11 21 si notifica il blocco della costa di Hodeida. 

I 15, 18, 25 incidenti del Manouba, del Carthage 
del Tavignan. 

Febbraio. 

1,3. 14. Bombardamento costa araba. 

24. Affondamento navi turche a Beirut. 

2, 5, 17, 23. Piccoli attacchi a Tobruk. 

3, 22. Avvisaglie e il 12 violento attacco notturno 
© Derna. 

5. 13, 16, 22, 28, e 27. Piccoli sconti a Bengasi. 

1. Attacco nottumo ad Homs e il 27 occupazione 
del Mergheb. 

3, 5. Avvisaglie a Gargaresch. 21. 24 e 29 Ricogni- 
zioni. 

25. Promulgazione della legge di sovranità sulla 
Libia. 

Marzo. 

2,3, 4, 16, «Attacchi a Gargaresch. e fagiura, 

10. Attacco violento ad Ain Zara. 

5, 6. Violento attacco notturno a Mergheb. 


Ricognizione; 12 brillante combattimento a Ben- | 


gasi; 31 scontro di savari con beduini. 

3. Violento attacco; 19 e 20 avvisaglie a Derna. 

11. Violento attacco, 28 e 31 avvisaglie a Tobruk. 
Si costituisce la banda del Garian e si riconosce la 
baia di Bomba. 

Aprile. 
7. L'Ammiraglio Viale assume il comando navale 
8. Il blocco sulla costa araba è esteso a nord 


barco a Macabez e occupazione di Forwa, 
respingono nemici a S. O. del fortirio. 
21, 22. Avvisaglie. 23 Si respinge violento attacco. 
1. 2, 18. Avvisaglie intomo a Tripoli, 17. Si disper- 
dono 400 Tarhuna presso Tagiura. 
1,3, 24 e 26. Avvisaglie a Homs. 
3. 16, 20, 29. Piccoli scontri a Bengasi. 
3, 9. Avvisaglie a Derna. 16 e 30.Attacco al fortino 
Lombardia. 
1, 6 9, 19, 22. Piccoli attacchi a Tobruk. 
18. Riapertura del Parlamento ottomano. Bombar- 
damento forti all'entrata dei Dardanelli. 
18. Occupazione di Stampalia. 


Maggio. 
11. Ricognizione su Bir Tobras, 
17, 22. Tiri d'artiglieria contro Zanzur ed oltre Ain 


30. Ricognizione di cavalleria su Fondue el 
Toca 


3. Presa di Lebda, 
irattacco. 

7, 13-Scaramuccie a Bengasi. 29. Prima ascensione 
del dirigibile. 

. Scaramuccie a Derna. 
7. Piccoli combattimenti a Tobruk. 
‘00 a Kalitheas. 6 Occupazione di Rodi. 

16. Espugnazione di Psitos. 17. Resa dell’intero 
presidio dell’isola. 

Occupaziono delle altre isole dell’Egeo. 8 Kalki 
19 Lindos Simi e Cos, 12 Searpento e Caso, Piscopi 
e Nisiro, 13 Calimno, Patmos e Drelo. 

19. Si riaprono i Dardanelli. 

2. Si decreta l'espulsione degl’italiani. 
Giugn 


$. Battaglia di Zanzur. 9. Ricognizione nell’oasi, 
avvisagliv è Homa 

12. Contrattacco a Lebda. 

16. Sbarco a Bu Sceifa presso Misurata, 


22 e 23. Ricognizione di cavalleria. 


Nella notte si respinge un con- 
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PARTE PRIMA 


e Figlio 
seed 


Un rumore di passi si fece udire nell’andito. Il 
Padre sì precipitò all’uscio ma l'agente Toumiol 
era ritornato solo. 

Non avete trovato mio figlio? 
. — Scusi signor procuratore, egli era proprio 
in casa della donna che vossignoria mi aveva in- 
dioata. 

— Gli avete consegnata la mia lettera? 

— $i signore. 

—E? 

— Mi ha risposto che sapeva ciò ohe il signor 
procuratore voleva dirgli: implorare certo la gra- 
zia di una moglie indegna. Che non voleva perdo. 
nare nè disturbarsi — 

Udendo l'imprudente e cinica risposta fatta ad 
un padre che tanti conti aveva da domandare 2 
suo figlio, di cui conosceva ormai tutta l’indegni- 
tà, il magistrato rimase senza voce. Era diven. 
tato pallidissimo e i suoi occhi mandavano lampi. 

Senza parlare si diresse allo scrittoio afferrò una 
penna e scrisse con rabbia quelle terribili parole: 

«So che sei un avvelenatore. Se fra un quarto 
d'ora non sarai qui ti faccio condurre dai 
®miei agenti con le manette. 


26, 27, e 28. Attacco e presa dì Sidi Said. 

10, 15, 16, 19. Scaramuccie a Bengasi. 

5, 10, 18, 19, 21 e 22. Avvisaglie a Dona 

‘Arrivano gli italiani espulsi. 

Lugile. 

8. Ricognizione su Sidi A\; 11. ‘Ricegniziona sul. 
la seconda carovéniera; 14 .Presa di Sidi Al. 

21, Scaramuccia ad Abd el Gebil (Tripoli). 

1. Avvisaglio a Bu Soeifa; 8 cocupazione di Misu- 
rata; 21. Combattimento ad ovest di Misurata. 

21. Cannoneggiamento del campo turco #15 hm. 
da Bengasi. 

21. Cominciano tiri artiglieria nemica a Dema 

27. Bombardamento forti di Hodeida. 

Notte 18-19 ricognizione audacissima si Dardanelli. 

Agosto. ‘ 

6. Sbarco brigata Tassoni e occupazione di Zuare. 

15 Occupazione di SidiAbdes Samad presso Regdalin. 

18, 24 e 27. Ricognizione delle casi di Regdalin 
e Menscia. 

27. Sgombro di Sidi Said. 

5. Dimostrazione su Fonduc el Tokar. 6. Attacco 
verso Zanzur, 17. Si respingono predoni dal Sahel. 

17, 25. Ricognizione di cavalleria da Sidi Abdel Gilil. 

30. Attacco a Misurata. 

12, 20, 23. Scontri di pattuglie a Bengasi — 22 at- 
tacco alla ridotta Lucca e Bengasi. 

Settembre. 

1. Ricognizione aviatoria sopra Aziziah. 

3. Giunge a Tripoli il Sindaco di Zuara che giura, 

4, 7. Disturbi ai lavori della ferrovia di Zanzur. 

5. Separazione dei comandi di Tripolitania e Ci- 
renaica. 

8. Ricognizioni aeree verso FI Haja e la strada 
Suani ben Aden, Zuara, Tusca. Ricognizione verso 
Bu Agila. 

10. Il capitano Moizo obbligato ad atterrare presso 
Zavia è fatto prigioniera 

14. Avanzata da Derna sull’altura di Kasr el Leben. 
verso Sidi Azis. 

15. Ricognizione pattuglie nemiche su Kasr el Leben. 

16. Bombardamento da mare dell’Uadi Hira. Ri 
cognizione cavalleria per Fonduk al Megenin. 

17. Brillante efficace azione controffensiva contro 
l’attacco di Kasr el Leben e di Casa Aronne. 

29. Occupazione della Collina Sidi Belhai e scon- 
fitta dei 12 o 15.000 uomini accorsi a contrattaccare 
le nostre truppe. 


Ottobre 
‘\} Occupazione di Bomba. 


Nota. — Chi desidera il diario particolareggiato dei 
primi mesi della guerra, può chiedere all’ammi istra- 
zione i numeri: 275 - 293 — 315 — 331 — 335 — 341 
353 e 355 del 1911, ecì i numeri: 2 — 29 — 31-52-84 
— 93 - 126 — 156 — 133 — 212 e 242 dell’anno in corso. 

Il n. 269 contiene un esteso riassunto delle opera- 
zioni del primo anno di guerra. 


—_ ee) 
La guerra italo-turca 


Il tenente generale in posizione ausiliaria, già co- 
mandante il II corpo d’armata, cav. Giovanni Goiran, 
senatore del Regno, ha pubblicato nella Nuova Anto. 
logia, sulla presente guerra italo-turca, dalle sue 
origini alla occupazione di Zuara, una serie di arti- 
coli, notevoli per la esattezza della esposizione degli 
avvenimenti e per il valore delle considerazioni di 
ordine politico e militare, onde ta narrazione fu 
illustrata, 

Nell'impossibilià di riprodurre anche parzialmente 
l'importante scritto ne stralciamo (N. Antologia-fa- 
scicolo del 16 settembre) la conclusione. 


Il racconto dei fatti guerreschi - chiude l’on. Goiran 
la sua interessante monografia - avvenuti dai primi 


di gennaio ai primi di agosto, per quanto incompleto, { 


ci pare sufficiente a ritrarre la fisionomia di questa 
lotta singolare, che per le forze di terra e di mare 
impegnate dall'Italia, e per l'estensione del terri- 
torio, dove tuttora si combatte, costituisce una dello 
guerre coloniali più importanti della storia contem- 
poranea. La conquista di tutte le città principali delle 
coste della Libia, che sono i centri economici vitali 
delle popolazioni di tutta la regione, e quella delle 12 
isole dell'arcipelago, avendo determinato la caduta 
del partito politico turco, che, essendo al governo, 
volle e provocò la guerra; ed il prolungarsi di questa 
avendo causato quasi l'esaurimento della finanza 
ottomana, non è improbabile che i nuovi governanti 
a Costantinopoli, si accorgano della convenienza 
per essi di cessare dalla lotta. 

Comunque sia è chiaro che, coi Turchi o senza i 
Turchi, d'ora innanzi la guerra dovrà prendere un 
indirizzo nuovo, consistente in una lenta, metodica, 
continua penetrazione verso i punti più importanti 
dell'interno. 

Scacciati dai pochi e piccoli villaggi costieri come 
Sliten. Zavia, che ancora posseggono gli Arabi, an- 
zichè assalire le nostre piazze forti, saranno obbligati 
a difendere le loro casi interne, e la lotta prender: 
un carattere prettamente offensivo, finchè non piac- 
cia alle tribù Arabe di accettare di buon grado la 
sovranità dell’Italia. 

Credo quindi opportuno chiudere con quest'arti- 
colo, il cenno sommario delle vicende della guerra 
italo-turca. 

Se si osserva che si sono creati sulle coste libiche 
otto vasti e ben muniti campi trincerati, sostenendo 
attorno ad essi impetuosi assalti, e ciò in punti molto 
distanti tra loro 0 comunicanti soltanto per la via di 
un mare procelloso, che assoggettò la nostra forza 
navale ad un lavoro continuo, grave e pericoloso; 
se si pensa che questa ebbe per campo d'azione an. 
che il Mar Rosso in stagione non sempre propizia, 


= 

Poi piegò il foglio, lo mise in una busta che si- 
gillò e consegnò a Taurniol dicendo: 

— Andate a portar subito questo a mio figlio 
e questa volta verrà. 

L'agente fece un inchino ed uscì. 


IV 


La signora Giustina Elisabetta Moriae vedo- 
va di Agostino, professore al Liceo Carlomagno, 
abitava in via Turenna, un modesto appar. 
tamento ma ammobiliato con civetteria. 

Tourniol aveva trovato subito il suo domioi- 
lio ed aveva suonato alla sua porta, nel momento 
in cui la giovane, che si alzava di buon mattino 
per sorvegliare la colazione del figlio che usciva 
alle sette, aveva saltato il letto. 

La serva essendo uscita per andare a prendere 
del burro e delle focacce, per il piccolo pasto ma- 
tiniero, fu lei che andò ad aprire. 

Era una donna sulla trentina în tutto lo splen- 
dore della bellezza. Tourniol ne fu abbagliato, e 
non potè nascondere la sua impressione. 

Ma Giustina Elisabetta che non aveva tempo 
da perdere, gli domandò senz'altro: 

— Che cosa desidera? 

Tourniol si tolse il cappello e rispose con l’aria 
più cretina: 

— E' alla signora Moriae che ho l'onore di par- 
lare? 

— Sì, proprio a lei, che desidera? 

— E° una lettera. 

— Per mef 

— Per il signor Latour. 

— Ma il signore non abita-qui. & 

. Lo so, madelle volte lei potrebbe sapere dove. 
si trova. E' di premura, la manda il signor pro- 
ria generale, suo padre. È 

queste parole la bella Moriae si era turbata 
leggermente. 


| esu coste insidiosissime, ed operé, anche nell' Egeo c00- 


‘perando alla conquista di’ dodici isole, si concluderà 
-<he l’attività ela gagliardia. dell’ esercito. © dell'ar. 
mata sono state ammirevoli. E 

Non uno seaoco in decine. e ‘decine dî. combatti 
menti; non un caso d'imperizia, d’imprevidenza o 
di timidità in una decina di operazioni importanti 
di sbarco. Alcuni di questi furono compiuti in condi 
zioni tali da costituire esempi di rara audacia. La 
fortunata ricognizione della squadriglia delle cinque 
leggendarie torpediniere nei Dardanelli, costituisce 
un esempio piuttosto unico che raro, 

Non importa che qualche organo della: stampa 
turcofila si ostini ancora, a negare l'importanza ed 
i suocessi della nostra azione militare. Il vero è che 
in ciascuno dei punti occupati, avvennero molti 
sanguinosi combattimenti per noi vittoriosi. Alcuni 
di essi presero le, proporzioni di grosse battaglie che 
costarono al nemico migliaia di vite. 

La crudeltà con la quale i capi turchi, in attacchi 
insensati hanno prodigato il sangue degli arabi rispar- 
miando quello dei soldati turchi, e senza speranza di 
conseguire il fine legittimo della vittoria, non pare ab- 
bastanza ‘giustificata dal fine politico cui mirava 
il governo turco, e.la storia non avrà certamente 
per esso parole di lode. Malgrado che il paese non dia 
nessun segno di debolezza o di stanchezza è indubi- 
tato che la guerra tira in lungo, e che può sembrare 
naturale che si sperasse in risultati più decisivi, tanto 
più che le forze impegnate sono considerevoli per una 
guerra coloniale. Si trovano attualmente in Libia 
100 battaglioni e 14 squadroni con oltre 350 pezzi 
e 28 compagnie del Genio. In cifra tonda oltre 105 
mila uomini, largamente dotati di tutti i mezzi che 
l'ingegneria militare moderna può mettere a dispo- 

ione degli eserciti, ed alcuni dei quali l’Italia per 
la prima ha impiegati in guerra. La mancanza di grandi 
risultati decisivi èstata causata in Libia dalla natura 
del nemicoe dalla natura e vastità del teatro delle ope- 
razioni. Sul mare non furono possibili grandi cozzi, 
perchè la fiottà nemica si sottrasse alla lotta e non 
fu dato alla nostra di inseguirla nel suo rifugio. Non 
vi furono grandi battaglie terrestri, perchè il nemico, 
© non potento, o non sapendo, o non volendo, non 
ci oppose grandi masse riunite, ed in ogni caso, come 
ad Ain-Zara ed ultimamente a Zuara, sì sottrasse 
assai per tempo alla battaglia. Per altro tutti gli 
scontri terrestri furono vittoriosi, malgrado l'irruente 
impeto e le feline astuzie dei valorosissimi Arabi, 
maestri di sorprese e di inganni. Tutte le operazioni 
navali riuscirono felicemente, malgrado il furor 
dello tempeste. Quindi il paese è giustamente orgo- 
glioso delle sue forze di terra e di mare, delle sue armi, 
delle sue munizioni, delle sue navi, di tutti i servizi 
al seguito dell’esercito e, sopratutto, dei suoi uomini. 


A questo punto l'illustre generale tocca di alcune 
critiche di carattere militare, che apparvero qua e là 
nel corso della guerra e ne discute la consistenza; 
discussione sulla quale noî sorvoliamo, mancando 
ancora sufficienti elementi per farlo con piena cogni- 
zione di causa e veniamo derettamente alla chiusa. 


Qui sorge spontanea una domanda: se fin dall’ini- 
zio ì nostri uomini di Stato avessero avuto chiara 
e piena la visione di tutte le difficoltà dell'impresa, 
si sarebbero essi decisi a tentarla? Non credo possi- 
bile rispondere con sicurezza di non sbagliare, a 
questa domanda. Molti possono credere che la guerra 
sia stata affrontata, perchè la si credette facilissima 
e se la decisione fu determinata da quell'errore noi 
siamo indotti ad esclamare: o felix culpa! Si potrebbe 
ancora discutere, so era giustificato o no il timore 
di conflagrazioni europee che,gonsigliò l'Italia a non 
impegnare nella guerra africana le maggiori forze 
che sarebbero occorse per ultimarla più presto. E” 
na*urale che il manifestarsi di una certa agitazione 


i fatti hanno dimostrato; ed era tanto più probabile 
che ciò succedesse, quanto più la guerra si fosse pro- 
lungata, ma di lì ad una guerra europea, ci corre; in 
ogni caso è notorio che sî'evitano più facilmente le 
complicazioni, presentando al più presto alla diplo- 
mazia fatti compiuti. Comunque, qualsiasi affer- 
mazione al riguardo sarebbe temeraria. L'attitudine 
assunta dai governi di alcuni Stati d'Europa di fronto 
ad alcuni incidenti, ben noti, non poteva non destare 
nei nostri governanti serie preoccupazioni, e nessuno 


nari. 

Vi sono atti di governo che rivestono un altissimo 
grado di responsabilità, al quale i governanti non 
possono sottrarsi e che specie pei contemporanei non 
sono soggetti a giudizi assoluti. 

Talvolta un atto impulsivo d’un uomo di Stato o di 
un Parlamento, può far crollare le congetture meglio 
fondate. E' vano estendersi in più lunghe considerazio- 
ni su questo argomento La storia di undici mesi di guer- 
ra trascorsi ha dimostrato che l'Italia non può 
fare sicuro assegnamento che sulla assennatezza dei 
suoi governanti, sulle sue forze di terra e di mare, 
sulla virtù del suo popolo. Fortunatamente esercito, 
armata © popolo si sono dimostrati di una tempra tale 
da inspirare la massima fiducia nell’avvenire. 

Questo si può affermare con tutta sicurezza; santa 
adunque è questa guerra che ha insegnato all'Italia 
di conoscere sè stessa! 


PER ABBONARSI 


Il metodo più spiccio e sicuro è quello di in- 
viare Cartolina Vaglia direttamente all'AMMI- 
NISTRAZIONE del POPOLO ROMANO -—- 
ROMA, segnando chiaramente cognome nome 
e indirizzo e, per gli antichi abbonati, unire la 
targhetta con ia quale ricevono attualmente il 
giornale, facendovi le correzioni o variazioni 
del caso. 


e — 


nelle popolazioni balcariichè, era inevitabile, come | 


potrebbe provare che i loro timori fossero immagi- | 


| sulta che il Feàzan è una povera regione i cui prodot- 
| ti, a mala pena, servono alla alimentazione degli scar- 


M-Fezzan è veramente 
fra la zona africana medi 


L'altopiano degrada dolcemente da S. O. a N. E. ma 
verso sud scende rapidamente sull'uadi Lajal 

Sopra ogni altra cosa, degno di rimarco, il fatto che 
verso il centro della regione, si trovano dei piccoli sta- 
gni di acqua salata e ricca di carbonato sodico di 
facile accesso perchè siti in depressione profonde e 
cinti, tutt’all’intorno, da colline di sabbia. Il più 
grande è quello detto Un Hassan, profondo dai 5 ai 10 
metri, quasi rotondo, e di circa un'chilometro e mezzo ! 
di circonferenza. b 

- 


Il Fezzan è una regione vastissima mista di hamma- 
de granitiche, di colline basse ed arrotondate, di valli | 
elittichie e senza sbocco, di terrazzi di arenaria gialla 
con tracce di ferro, di bassi fondi ove le acque a picco. 
la profondità mantengono un po' di vegetazione, di 
poggi isolati a base rocciosa e dai fianchi rapidissimi 
di dune sabbiose, di paludi salmastre, di serio petrosi. 

Ma, qua e là, fra la desolazione e l’ariditàverdeg- ! 
giano pure grandi e belle fertili oasi di cui la più im | 
portante è quella di Mursuk, capitale del Fezzan. | 

Altre oasi sono quelle di Tessua, di Foghir, di Tra- i 
ghen, di Tenissa, di Suila, di Terbu, di Marza di Ga: 
tron, di Abo, ed altre minori. Caratteristici poi sono 
i gerara, specie di avallamenti, per lo più a forma ova- 
le, e nei quali è possibile la coltivazione dei cereali. 

Ciò che rende il Fezzan una delle regioni meno fa- 
vorite dalla natura è la mancanza i’acqua potabile. | 
La poca acqua che a fatica, si può elevare dal sottosuo- 
lo è disgustosa e quasi sempre salmastra; anche i mi - 
gliori pozzi, come quelli di Grifara e di Meschra, dan- 
no un’acqua disgustosa e pesante. 

Ciononostante, nelle zone depresse, l'acqua si trova 
quasi costantemente a soli quattro 0 cinque metri di 
profondità, e nei punti più bassi delle uadi, talvolta 
si impaluda alla superficie esalando, durante i calori 
estivi, miasmi insalubri. 

a 

Quanto alla vegetazione, la palma è la pianta che 
tiene il primo posto nel Fezzan e i datteri che produce 
sono di gran lunga superiore a quelli del resto della 
Libia. 

Le due casi di Gatron e di Marga sono quelle che pro- 
ducono i frutti migliori. 

Mentre gli alberi fruttiferi în genere vegetano assai 
malamente, il mandorlo e l'albicacco danno risultati 
magnifici; anche il fico si comporta abbastanza bene ed 
i suoi frutti, diversamente da quelli del litorale; si 
prestano assai bene alla conservazione. 

Dopo le palme, in ordine di importanza vengono i le- 
gumi che crescono magnificamente formando gran par- 
te della alimentazione di quegli abitanti. I cereali ven- 
gono coltivati su piccola scala non perchè il terreno po- 
co visi presti, ma perchè i fezzanesi, per tre quarti fan- 
no entrare i prodotti della palma nella loro alimenta» 
zione. 

Tl grano, l'orzo, il mais danno, quasi sempre, ottimi 
prodotti per rapporto al sistema ancora primitivo di 
coltivazione e alla deficenza di acqua. Due cereali, qua- 
si a noi sconosciuti, e che pare trovino, in quelle plaghe 
il terreno assai propizio, sono il ghombi c il ghofali. 

na 


Benchè ne sia mollo limitata la coltivazione, tro- 
vano terreno propizio il tabacco ed anche il cotone; nei 
giardini non è completamente trascurata la coltivazio- 
ne del miglio e quella del mais come pure non è scono- 
sciuto il trifoglio. 

La quasi mancanza di pascoli, nel senso proprio, e 
il clima inadatto, rendono il Fezzan quasi privo di 
animali domestici se ne eccettuiamo il cammello che 
vi si riproduce e prospera come, del resto, in ogni altra 
zona della Tripolitania. 

Cavalli ed asini sono rarissimi, di piccola statura, 
grami e assai cari, poche capre e meno pecore s rati an- 
che i buoi. 

Tentativi molteplici vennero fatti per acclimatar- 
vi bovini ed ovini del litorale, ma il gran caldo estivo 
e le sabbie prociucenti la zoppia, frustrarono quei ten- 
tativi che , da più anni, non vennero più rinnovati. 

Dal complesso di quanto abbiamo detto finora, ri- 


si abitanti. 
ssportano bensi datteri ed il sale natrone, ma quelli 

sono dei palmizi di proprietà degli arabi deila Menscia, 
della Miseliata, di Ghadames e di Ghat ed il sale si o no 
arriva a quattro 0 cinquecento barmil (barili) all'anno. 

L'unica e non grande risorsa, quella del transitu ca- 
rovaniero, è andata man mano mancando col deperi- 
re del traffico tra il Sudan, ed il Mediterraneo e con 
la cessazione della tratta degli schiavi. 

i 

Non è tuttavia a credere che un paese così fatto, 
pur essendo in condizioni naturalmente poco favore- 
voli, non sia suscettibile di miglioramento. 

L'abbondanza vera delle acque sotterranee permet- 
terabbe la irrigazione su scala molto più larga di quel. 
la che, in genere, non consente la zona costiera e 
irrigazione indubbiamente modificherebbe la steril 
tà del suolo ora abbandonato ad Allah. Se gli attuali 
prodotti sono scarsissimi, ciò si deve più alla ignavia 


liti muriocioli che la inoperosità degli sbitanti 

cadere in rovina. Gli yidian'che, meno pri x 
te ‘sfruttati,’ potrebbero rendere ‘dieci volte di' più; 
sono:abbandonsti a se stessi. ‘ TVTDER 

Dato che le condizioni economiche del Fezzam vani 
no. continuamierite | peggiorando, mancando agnore 
fiù quella risorea che ad esso procurava il già fiorente 
traffico carovaniero, e dato che la regione è vastissima 
© tale da poter concedere agli abitanti uns vita meno 
miserabile so amministrata ‘e curata con sistemi di- 
versi'da quelli dei turchi, dovrà: il governo nostro, in 
un avvenire più che è possibile prossimo, seriamente 
occuparsene. di 

1 Fezzanesi pagarono finora gravissime impeste, 
sptoporzionate affatto ai loro redditi z 

Rasta pensare che il mutessarif di Mursuk, percepiva 
©, probabilmente, percepisce ancora, ben un milione 
€ tre quarti di piastre ossia quesi 400,000 lire di solo 
vergù: (Il vergà comprende la tassa di capitazione 
quella’ sul bestiame, quella sulle palme e quella suî 
pozzi). 

Una prima misura dovrà essere quindi la notevole 
diminuzione o la abolizione addirittura delle imposte 
‘per un tempo assai lungo. 

Altra piaga, intimamente connesss con la miseria, 
è l'emigrazione da parte di tutti gli uomini validi che 
cercano lavoro nel Camerun, nel Sudan inglese e 
vengono fino alla costa mediterranea. 

Per far rimanere quelle valide braccia, tanto neces8 
sarie all'agricoltura, in paese, non c'è appunto che da 

bolire 0 quasi le imposte ed esentare dal servizio mi» 
litare. 
see 

I sistemi colturali ed il modo di lavorare le terre 
sono ultra primitivi, mancando i fezzanesi di qualsia- 
si nozione agricola razionale e degli strumenti adatti. 

Dei campi sperimentali e l'introdizione dei moderni 
mezzi di lavoro non possono arrecare vantaggio straor- 
dinario, perchè è errato il credere che quel popolo, 
benchè imprevidente, fatalista, ignaro, non sia su- 
scettibile di miglioramento e desideroso di imparare. 

Lungi da noi l'idea che l'arabo sia. irrdiucubili; 
già qui, in questi giorni, abbiamo sott'occhio l'esetapio 
del contrario. 

Quando una nostra linea ferroviaria, abbrevisndo 
dei tre quarti la distanza che separa il Fezzan da 

poli, si prolungherà verso Mursuk; quando le valide 
braccia rimarranno coi nuovi mezzi e coi nuovi cri- 
teri a lavorare le quasi vergini terre, quando pozzi 
profondi, moderni, forniranno acque’ potabili, 
che non possono mancare alle grandi profondità e 
quando avremo allacciato tra loro le più fertili oasi, 
avremo nel Fezzan un paese che non graverà/sul bi- 
lancio della Libia, come graverebbe certo se si calcas- 
sero le orme del governo ottomano; 


pinne ce Lose INA 
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LE GRANDI MANOVRE INGLESI 

Un’armata rossa attraversata la frontiera immagi. 
naria sulla costa a nord di Londra fra Wells ed Hun- 
stanton moveva verso sud. 

Gli azzurri, ordinata la mobilitazione generale, 
dovevano coprire Londra. 

1 Rossi avevano due divisioni fanteria; 1 div. ce- 
valeria (8 reggimenti e 4 batterie); gli azzurri 2 di 
sioni fanteria, prima brig. terr. con due batterie, 
una brigata cavalleria con 2 batterie; gli uni e gli altri 
1 dirigibile ed 8 areoplani. Totale dei due partiti 
50.608 uomini.” 

Allo 20 del 15 settembre la cavalleria azzurra, 
col grosso nel Baldock, una cinquantina di Km. a 
nord di Londra, copriva il concentramento; la bri 
gata territoriale si rafforzava nella posizione avanzata 
di Cambridge ancora più a nord (70 Km. da Londra); 
le due divisioni azzurre si stavano concentrando 
per ferrovia a 8.0. di Cambridge; ma il movimento 
non poteva compiersi che alla sera del 16 . 

* Alle 29 del 15 la cavalleria rossa era giunta ad Enia 
ston con le punte avanzate a Bury St. Edmunds 
(100 Km. circa N.E. di Londra) e perciò a meno di 
49 Km. da Cambridge. 

Il grosso dei rossi passava la notte in una zona 
tra i 20 e i 30 Km. a nord della cavalleria. 

Le comunicazioni dei rossi erano stabilite tanto 
verso nord con la base Humstaridton-Wills, come 
verso est. con la frontiera pure supposta di Felixstone 
ed Ipsvich. 

Le ostilità cominciarono il mattino del 16. 

La divisione di cavalleria rossa avanzò da Euston 
Park per Mildenhall di circa 32 Km. in direzione 
8.0. prendendo contatto con le posizioni nemiche 
innanzi a Cambridge, dove ebbe luogo qualche acon 
tro con la cavalleria azzurra egualmente avanzata 
di Slaffont in direzione N.E. oltre la lines Cambridge 
Limton. 

Durante il movimento delle due cavallerie le mao- 
chine aeree avevano già informato i due coman- 
danti, Sir Douglas Haig dei rossi e Sir James Griersen 
degli azzurri, delle posizioni e dei movimenti ne- 
mici. 

Le fanterie avevano parimenti avanzato. Alla sera 
del 16 la 1* e 2 divisione dei rossi arrivavano coi 
grossi al fiume Lark presso Wimpole Park, Wendy, 
Royston e Kneesworth cogli avamposti oltre il fiume. 
La 3% e la 4* divisione degii azzurri avanzava verso 
N.E. raggiungendo la grande strada Londra Hun- 
tingdon nel tratto compreso fra le due ferrovie Bed« 
ford Cambridge ed Hitchin Cambridge. 


Il 17 settembre entrambi i partiti avanzarono 
ulteriormente: i rossi verso sud, gli azzurri verso 
nord-est, non senza qualche scontro tra la cavalleria 
azzurrae la divisione rossaadestdi Little Thurlow, 


degli uomini che alla natura. 
Ora la coltivazione si riduce a pochi giardini nelle 
oasi, malamente difesi dagli agenti atmosferici, dai so- 


——————————__= 


— Mi lasci la lettera, gliela farò recapitare. 

E fece per prendere il piego ma l'agente lo tenne 
stretto. 

— No, signora, ho ordine di non consegnarlo 
che a lui. 


Un po’ inqueta la vedova lasciò l'agente e scom- 
parve. Ritornò dopo un momento: 

— Il signor Latour è disposto a riceverla. 

— E' qui? esclamò il poliziotto. E la meraviglia 
che lasciò scorgere valeva tutto un poema. 

— Sì, è qui. Si segga, che ora viene. E la Mo- 
riae si allontanò di nuovo. Tourniol si lasciò an- 
dare su di unasedia e aspettò filosoficamente, 
girando i pollici. 

Pensava alla visione della donna apparsagli © 
non poteva a meno di mormora: 

Furbo! non deve annoiarsi tutti i giorni il 
figlio del procuratore generale, Che bella donna! 

Fu tratto dalle sue riflessioni dal brusoo ap- 
parire del signor Latour. 

— Ha la lettera di mio padre? 

— Si signore. 

— Me la dia! 

Ugo prese la carta, la percorse poi domandò al- 
l’agente ciò che questi aveva riferito al procuratore 
elo congedò. 

Appena l'agente fu fuori la Moriae raggiunse 
il suo amante, per sapere ciò che si voleva da lui. 

Ugo alzò le spalle. 

— Mio padre mi fa chiamare. vuol certo par- 
larmi per la storia di ieri. Mia moglie è andata a 
piangere fra le sue braccia, e lui vorrà tentare una 
rincociliazione; ma è tempo perso non attecchirà. 

— Che cosa hai fatto dire? 

— Che non mi disturbino. 

Ella non soddisfatta della risposta, gridò 
alla donna di far mangiare suofiglio, poi trascinò 
l'amante in camera e quando l’uscio fu chiuso, 
gli disse pallida ed inquieta: 
© — E se si trattaaso d'altro? 


Egli la guardò, e rimase un momento allibito. 
Ma rassicurandosi È 

— Sei pazza? disse, chi può dubitare? Era di- 
ventato pallido e si capiva che non era tranquil- 
lo. 

— Non si può trattare d'altro; mio padre ha * 
visto mia moglie ieri sera, Non avendomi veduto 
mi ha fatto cercare da uno dei suoi segugi, poichè 
era un segugio quello che ho veduto. 

— L'ho pensato. Ma come è venuto qui? 

— Mia moglie sa che sono tuo amante perchè 
ha sorpreso delle lettere, e ha detto il tuo no- 
me a mio padre. 

— Sai dunque dove abiti? 

— No, ma non è stato difficile all'agente trova- 
indirizzo avendo saputo il tuo nome.. 

— Tuo padre sarà su tutte le furie? 

— E poi? 

E Ugo con una alzata di spalle indicò il poco 

caso che faceva da un pezzo delle rimostranze 

paterne. È î 

Aveva passato la trentina. Di una eleganza 
ricercata, l'aria arrogante, lo sguardo duro, il vi- 
so incorniciato da una barba rada e ispida. 

Fronte calva, monocolo all'occhio sinistro, 
aspetto punto seducente. La passione pura, non 
aveva legato a lui una donna .come la Moriac, 
in quel moménto, una delle più rimarchevoli a 
Parigi, per la sua bellezza. 

Moglie d’un professore modestamente stipen- 
diato, fino allora ella aveva menato una vita oscu- 
ra, servita da una donna a tutto servizio, costret- 
ta a aiutare in cucina, cosa che le sciupava le ma- 
ni belle e sottili. 

Aveva gusti di lusso che non poteva passarsi, 
bisogno di brillare che la consumava, e quando 
ebbe fatto la conoscenza d’Ugo Renato Latour, 
che era andata a trovare nel suo studio per cercare 
di ricuperare gli avanzi d’una eredità fatta da suo 
inarito e ch'egli sdegnava di raccogliere, fu tal: 


re 


ci 


Alla sera la situazione era la seguente: 

i rossi concentrati sulla linea Cowlinge Hundon, 
meno la cavalleria ed una brigata (Morland) della 
eee 


mente abbagliata dagli orizzonti nuovi da lui fat- 
ti intravedere, che non ebbe che un'idea; uscire 
dalle ristrettezze dovelasua bellezza si deturpava 
per avere delle acconciature degne, una corte di 
adoratori e tutte le gioie che danno le ricchezze. 

Quando Ugo Renato divorato dall'ambizione 
anch'egli, ebbe presentito ciò che accadeva nell’ 
nimo della nuova cliente, tentò subito di associar- 
la alla sua fortuna, persuaso che, con lei non gli 
sarebbe difficile raggiungere le sommità da lutigo 
tempo sognate. 

Per Prot ora necessario ch'ella volesse con- 
dividere i suoi sogni ambiziosi, e diventar com. 
plice delle sue speranze. ; } 

Vi riuscì esaltando il suo orgoglio, il suo desi- 
derio di uscire da un'atmosfera che gli pesava,edo- 
ve si sentiva deperire. È 

Quando fu certo di lei, cominoiò ad agire. 
ma non sarebbe arrivato più dove voleva e non 
avrebbe trovato nell’amica l'energia e l'audacia 
necessaria per infrangere tutti gli ostacoli e al- 
zarsi al disopra dei pregiudizi, dei pericoli e dei 
rimorsi se non fosse stato sostenuto, spinto dai 
consigli, dagli atti e dall’appoggio di un uomo 
apparso nella sua vita da qualche mese uno di 
quelli uomini che posseggono il potere diabolico 
di piegare sotto di loro le volontà, che diventa- 
noi genii cattivi dei deboli che hanno la sventura 
di subire la loro influenza, che vivono d’intrighi e 
che paiono fatti per il male come altri per le gran- 
di © nobili azioni. — i 

Era questi Orazio Nelson che aveva quasi la 
stessa età di Ugo, suo antico compagno di col-. 
legio, ritrovato pochi mesi prima a Parigi, Mes-. 
50 al corrente dei segreti della sua vita, del suo 
amore adultero e delle speranze fondate su questo 
amore, Nelson si offrì di aiutare l’amico, costruen- 
do un piano abominevole i cui 7 
erano la morte del povero Moriae e il delitto flà- 
grante che doveva rendere la libertà a Latour, 


comandante del partito rosso conoscendo la po- 
sizione della 3* divisione avversaria e supponendo 
che l’altra divisione, la 4*, sarebbe venuta a schie- 
rarsi sul fianco della 3* dette gli ordini di muovere 
sulla terra Weston Green-Castle Campstenendo la 
propria destra in difesa e respingendo la * divisione 
sulla sua sinistra per aggirare la destra nemica e 
ricacciarla nel terreno paludoso ad occidente. 

Derivò da questo un combattimento a nord di 
Bartlow fra la I* divisione rossa e la 3* azzurra finita 
conla prevalenza degli azzurri che poterono impiegare 
opportunamente la brigata territoriale che era in 
riserva. 

Altro combattimento si ebbe ad est di Battlow, 
tra la 2* divisione rossa e la 4* azzurra, non deciso 
ancora quando suonò la cessazione della manovra. 
I rossi non erano riusciti ad avviluppare la destra av- 
versaria, però la cavalleria rossa girò al rovescio degli 
azzurri verso Radwinter in direzione di Saffro Wal- 
den ed avrebbe seriamente disturbato il partito az- 
zurro. 

La manovra cessò alle 17.10. Parecchi giornali 
inglesi dissero che le manovre erano state abbando- 
nate attribuendone la cagione all'opera degli appa- 
recchi aerei; ma la cosa fu autorevolmente smentita 
assicurandosi che le manovre terminarono soltanto 
perchè lo stretto contatto delle forze contendenti e 
la situazione generale avevano esaurito l'interesse 
della breve campagna. 


ECONOMIA E BANCHE __ 


COMMERCIO DEL BELGIO. 

Negli otto mesi del 1912 le esportazioni hanno dato 
queste cifre in confronto al corrispondente periodo 
191): 

L. 2.447.480.000 contro 2.239.420.000, cioè un 
aumento di L. 208.054 .000 (9.3%). 

Le importazioni; 

L._3.091.714.00) contro 2.894.043.000, cioè 
L 197.671.000 in più (6.8%). 

Entrarono nel Belgio, sempre nei primi 8 mesi 1912 
in confronto allo stesso periodo 1911 i seguenti valo- 
ri in monete d’oro e argento: 

1.207.501 .500 contro 127.290.400. Uscirono Lire 
32.210.300 contro 24.031.000. 

FINANZE DELLA ROMANIA. 

Le entrate effettive del Tesoro al 31 agosto 1912, 
per conto dell'esercizio 1911-912 ascesero a Lire 
507.261 .076 mentre la previsione era in L. 488.395.230. 

I pagamenti effettuati dal Tesoro sino al 31 agosto 
1912 ammontavano a L. 402.232 

Sì è avuta quindi un'eccedenza d 

Leentrate effettuate al conto dell‘ 
furono egualmente soddisfacenti, Nei primi cinque mesi 
di questo esercizio raggiunsero infatti Lire?15.609.538 
con un aumento di L. 22.620.923 in confroto al pe- 
riodo corrispondente dell'esercizio precedente. 

Anche le ferrovie hanno dato dall’aprile al 31 lu- 
glio 1912 un maggiore introito. 

Cioè L. 36.026.113 contro 32.425.315 nel corri- 
spondente periodo del precedente esercizio 1911 e 
contro 28.008.044 per il corrispondente periodo 1910. 

Quindi l'aumento fu di L. 3.600.798 per il periodo 
1 aprile 31 luglio 1912 in confronto allo stesso periodo 
1911 e L. 8.018.069 in confronto al corrispondente 
periodo 1910. 


Movimento dei carboni in Germania. 


Il movimento generale dei carboni durante gli 
8 primi mesi del corrente anno ha dato i seguenti ri- 
a sultati in confronto allo stesso periodo del 1911. 

Produzione carbone tonnellate 116.395.000 con- 
tro 106.177.000. 

Produzione col tonnellate 18.688.000 contro 
16.685.000, lignite 52.881.000 contro 46.898.000, mat 
tonelle 15.834.000 contro 14.068.000. 

Le esportazioni aumentarono come segue: 

Carbone T. 20.555.000 contro 17. 

Coke TT. 3.696.000, contro 2.966.000; 

Lignite T. 000; 

Mattonelle T. 1.770.000, contro 1.598.000. 

L'importazione diede invece le seguenti cifre; 

Carbone T. 6.395.000 , contro 6.981.000; 

Coke 389.000, contro 40 

Lignite4 000 contro 4. 

Mattonelle 112.000, contro 141.000. 

Il consumo interno è superiore al 1911 nello stes. 
so periodo di 8 mesi come si rileva dalle seguenti cifre: 

Carbone T. 102.235.000, contro 95.818.000; 

Coke 15.481.000, contro 14.122.000 

Lignite 57.625.000, contro 57.404.000; 

Mattonelle 14.169.000 contro 12.611.000. 


Situazione della Banca d’Italia 


ATTIVO. 
Riserva 10 settemb. 20 settem. 1912 
Oro e argento I 1.141.297.00) 1.141.471.000 
Valute equiparate » 86.077.000 87.389.009 
Stato dialtri Istituti 
diemis. e valute div.» -_—8.009.000 
Portafoglio e anticip. » 000 
Portaf. sull’estero non 
applic.alla riserva» 
Anticip. al ‘Tesoro » 
Titoliem. o gar. Stato » 
Ge. Regno » 
All’estero (non appli- 
cati alla riserva) 


9.651.009 
541.001.099 


5.094.000 2.962.008 


169.637.009 167.961.900 
97.000 È 


14.798.000 12.534.006 

1.991.900 2.015.000 
» 9.341.000 
PASSIVO, 
L 1,637.730.000 
» 122.512.009 
» 45.936.000 
» 82.572.000 33.318.700 


Situazione del Banco di Napoli 
Situazione al 10 settembre 
Rapporto fra la circolazione e la riserva. 66,78 
Differenza con la situaziune preced. 
in migliaia di lire 


in4 int 


134.446.000 


ATTIVO 
230.731.433. 
115.867 

46.530.346. 

30.172.667. 

92.297.051 
4.389.263.54 


PASSIVO 
411.374.500 — 666 
51.090.140.99 
29.575.475.82 539 
Fondi accantonati 46.156.828, — 
‘Rendite dell'esercizio 10.287.390.48 339 


Banco di Sicilia 
a al 20 sett. 130 sett: 
Cassa L. 61.200.000 L. 59.200.000 
(Specie met. mil. 53,4) 53,3) 
Portafoglio s. p. ital. » 58.600.000 » 56.500.000 
Anticipazioni » 5.800.000» 6.000.000 
Fondi all’estero (por- 
28.700.000 


Riserva metallica 

Portaf. sull'Italia 
sull’Estero 

Anticipazioni 

Titoli di Stato o gar. 

Spese dell'esercizio 


Circolazione 
Debiti a vista 
Cie. fruttiferi 


» 28.700.000 
94.800.000» 96.700.000 
34.500.000» 37.000.000 
15.600.000» 15.300.000 


04,58 % 6,2 


Morte dél prof. Giacèmo Minor 

(8) Vienna, 8 — E° morto il Prof. @iaceme Minor 
che insegnava all'Università lingua © letteratura te 
desca. 

Minor nel 1882 era stato nominato professore del- 
l'Accademia scientifico-letteraria di Milano 

Una Biblioteca nazionale tedesca. 

Si sa che l'Impero tedesco non possedeva finora una 
istituzione corrispondente alla Biblioteca : nazionale 
francese, 

Il deposito legale non è uniformemente regolato in 
tutti gli Stati della Confederazione e soltanto alcune 
grandi città hanno potuto riunire delle Biblioteche 
importenti. 

Per ovviare a questa situazione la Borsa della li- 
breria tedesca di Lipsia ha deciso di crearne una in- 
trapresa che porterà il titolo di Deutsche Bucheres 
centralizzerà tutti gli stampati pubblicati in Germa- 
nia e all’estero a partire dal 1. gennaio 1913. Il gran 
centro della libreria avrà così i suoi « Archivi » che 
seranno aperti al pubblico. 

Il Governo sassone ha messo a disposizione della 
Borsa una somma di 3 milioni per la costruzione degli 
edifici necessari e la città di Lipsia offre gratuita 
mente un terreno del valore di mezzo milione. 

La Borsa resterà proprietaria a porpetutà della Bi- 
blioteca che amininistrerà a suo modo. 

Un bilancio annuale di 2 milioni di marchi è assi 
curato fimo da ora, sia per la manutenzione sia 
per gli acquisti, 850000 franchi figureranno nel 
bilancio della Sassonia 1 milione e 115000 in quello del- 
la cittàdi Lipsia.) 

Sì prevede tuttavia che la maggior parte di questa 
somma sarà assorbita dalla amministrasione e che 
occorrerà prima ti tutto contare sui doni gratuiti per- 
chè, secondo le stime fatte 85000 marchi soltanto 
potranno essere spesi durante il primo anno perl’ac 
quisto di volumi. 

Si vede che si tratta assolutamente di una biblio- 
teca moderna che sarà man mano tenuta al corrente 
doila pubblicazione di opere nuove e che le collezioni 
di Lipsia, il cui progoto è stato concepito seconde 
ni così magnifici non acquisteranno vero valore scien- 
tifico che dopo un cerir numero di anni. 

Le opere anteriori al 1° gennaio 1913 saranno per 
sempre escluse dalla Deutsehe Bilrherci. 

Lipsia non potrebbe dunque aver la pretesa di ri- 
valeggiare colle grandi Biblioteche di Berlino, di Parigi 
edi Londia, che hanno acquistato la loro fama soltan- 
to în causa del loro fondo antico, 

Essa limita le sue ambizioni a voler creare silamente 
degli + Archivi della Libreria. » 


Per la tubercolosi. 


Ei (S) Parigi, 8. Oggi, nel pomeriggio. l'Accade- 
mia di medicina ha udito la relazione del prof. Le- 
tulle sulla denuncia della tubercolosi. Dopo una lunga 
esposizione della questione, il prof. Letulle ha con- 
cluso dicendo che è interesse pubblico che tutti i c: 
di tubercolosi bacillare aperta diventino, una volta 


stabilita la diagnosi medica, oggetto di una denuncia | tun 
ne o) | sui piccoli fallimenti. 


alle autorità in condizioni che dovranno essere 
sate da un regolamento. 

L'Accademia crede che l'applicazione del sistema 
della denuncia sia per l’organizzazione dell 
za ai tubercolosi un ottimo provvedimento. 


La morte di un filologo. 


Un telegramma di ieri annunzia la morte, avve- 
nuta a Cambridge, del dottor Walter Willi 

Era nato a Londra il 21 novembre 1 

Brillante allievo di Cambridge prese gli ordini 
nel 1860 e dopo avere occupato diverse cure divenne 
del 1864 maestro delle conferenze al Christ Colleze. 

Occupò poi la cattedra anglo-sassone (1875). 
Gran lavoratore, il dottor Sieats godeva di una fama 
meritata nel dominio della filologia e dello letteratura 
antica d'Inghilterra. 


Esposizioni e Consressi 


VIII CONGRESSO INTERNAZ. DI SOCIOLOGIA, 
Seduta antimeridiana. 


La prima seduta del congresso al palazzo Carpe 
gia ha avuto luogo ieri mattina. 

Appena aperta la seduia, il presidente prof. Buis- 
scn dà la parola al Segretario dell'Istituto Inter- 
nazionale prof. René Wornis il qualo legge numerosis. 
sime adesioni pervenute al comitato tra cui notiamo 
quelle degli on. Giolitti, Nitti, De Marinis cd Areoleo, 
dei prof. Arrigo, Chiappelli, Catelani, Sighele, March, 
Farace, Simon Haperinie, prof. Gabba, Virgilli, 
Mazzarella, Mondaini, Castellani ecc. 

In assenza del relatore prof. Manouvrier, il prof. 
Parenty riassume la relazione sul tema e Progresso 
Antropologico ». 

Prende quindi Ia parola il prof. Sergi, il qua 
parla sul 
dice di non 


miglioramento delle razze europee » 
pronunziare sull'evoluzione di 
perchè manca la storia di 
i cambiamenti, essi sono avver 
10 ma solo in alcuni teri 
e Rolando Bona lice che non vi 
uti sti miglioramenti, 
orde non è possibile pronuncierei in una maniera 
assoluta sul prc 
Il prof. Wor 
vati nella discussione e pensa 
di appoggiare la sociologia 


he si debba ceri 
l'antropologia. 
imando molto 
lere la socio- 
ia dalle loro scienze, oppo fragili 

1 prof. Duprat nega che la selezione, la quale si 
opera nelle società attuali, basti ad assicurare il 
progresso sociale. 

Alle ore 11.20 la seduta è tolta. 

ll banchetto a Palazzo dei Cesari. 

Alle 14, per invito del Co inatore del- 
PVIII congresso di sociologi congressist 
si recarono al ristorante « Castello de' Cesari al Pa- 
latino » 

Vi intervennero il comm. a ‘ompeo în rappre- 
sentanza del Sindaco, il sen. barone Cerofolo, l'on. 
Buisson, presidente dell'istituto internazionale di 
sociologia e dell’attuale Congresso, l'avv. cav. Tra- 
baldi, infeticabile segretario del congresso, l'avv. 
prof. Cavaglieri, Giulio M. Ovarza. Leon Phili 
del ministero d’agricoltura di Francia, il prof. 
cefaro, la signora Zavaglia, con le gentili figliuole 
la signora Morisani, madame Caillé, signora Nicefaro, 
l'on. prof. Vaccaro e moltissimi altri. 

Allo champagne, il senatore Garofolo pronunziò, 
in francese, un bellissimo discorso di ringraziamento 
per gli illustri scienzati convenuti da ogni parte d' 
rope a Roma, per partecipare ai lavori del congresso. 

Con calde parole di elogio per l'avv. Trabaldi, egre- 
gio segretario generale del congresso, terminò il suo 
dire augurando all'istituto internazionale di So- 
ciologia ogni miglior fortuna. 

In ultimo parlò l'illustre avv. Ferdinando Buisson, 
benemerito presidente dell'Istituto internazionale 
di sociologia che, in francese, pronunziò un caldo, 
vibrante discorso che fu applauditissimò. 

L'on. Buisson, con sentite parole ringraziò il co- 
mitato ordinatore, il Governo, il Municipio di Roma, 
e specialmente il senatore Garofolo a nome suo e dei 
congressisti stranieri riconoscenti per tutto le genti 
Jezze ed ospitalità ricevute in questa magna Roma. 

Alla fine del suo magnifico discorso tutto di am- 
mirazione per l'Italia © per gl'Italiani il Buisson fu 
vivamente acclamato. 

Dopo l'ottimo pranzo i congressisti, in vettura, si 


recarono & visitare il Palatino, 


n ha prof. Buisson, dà la parola al prof. 
Parenti il ‘ule leggo a relazione del prof. Jves 
Gugot, su: « I progressi fuzione >. 

Coal ja RI Mito era 1 lado del prot 
M. Msunier «La formula dell'evoluzione nella pro- 
duzione ». 

Essendo assenti ambedue i relatori non ha luogo la 
discussione. 

Il prof. Cesturaro della Regia Università di Genova 
dice: Bisogna risolvere il problema del progresso 
soprattutto con la storia. Ora ciò non si può fare 
visto lo stato attuale della scienza. Bisogna distin- 
guere il progresso dall'evoluzione: vi può essere evo: 
luzione senza progresso perchè il progresso ha sempre 
uno scopo, mentre l'evoluzione può esistere senza uno 
scopo. Credo che si possa stabilire la sociologia senza 
l’antropologia; basta almeno di conoscere i caratteri 
antropologici in generale. 

Il prof. R. Michels dell'Università di Torino os. 
serva che bisogna distinguere e precisare tra îl pro- 
gresso dell'economia meccanica © tecnica il progresso 
dell’economia umana e sociale. Queste due specie di 
progresso non coincidono affatto. Porta un esempio 
storico: l'introduzione del nuovo strumento tecnico 
(vapore, macchina) che nell'economia attuale costi- 
tuì, massime nei primi decenni, insieme ad un pro- 
gresso tecnico inaudito, un impoverimento manifesto 
nelle classi medie e lavoratrici. . 

Prende la parola il chiarissimo prof. Ckarles Gide 
e parla su: Il progresso nel consumo ». Esso consiste 
nell’utilizzare di meglio in meglio i beni che la na- 
tura o il lavoro ci forniscono e ciò si realizza con i modi 
seguenti: 1. coll'utilizzare zione di ciò che sembra 
utile; 2. col più economico sodisfacimento dei bisogni, 
che è caratterizzato dallo sforzo di usare i beni il 
meno possibile, affinchè essi possano servire nel mag- 
gior tempo possibile; 3. col risparmio; i 
gliore adattazione della soddisfazione ai 

Il prof. Gide termina applauditissimo. 

Sulla sua relazione prendono la parola madame Phi 
lippe ed il prof. Parenty, ai quali risponde esaurien- 
temente il prof. Gide. 

In ultimo il prof. Worins riassume în brevi parole 
le diverso discussioni e termina così la seduta alle 
ore 18%. 


CONGRESSO DEI RAPPRESENTANTI 


DI COMMERCIO A MILANO, 
(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 


Milano, 9 (ore 1). — 11 Congresso dei rappresentan- 
ti di commercio ha continuato oggi i suoi lavori 

Su relazione del rag. Boîraghi si discusse dapprima il 
Contratto di rappresentanza. 

Sentite le obiezioni dell'avv. Palomba di Roma e di 
alîri circa l'intempestività di deliberazioni affrettate, 
fu approvata una mozione, colla quale, pure plauden- 
do il lavoro del relatore, si staliilisco di deferire le deli- 
berazioni în proposito al Comitato dirittivo federale. 

Si passò poi a discutere la crisi alimentare concluden- 
dò col votare un ordine del giorno col quale si fannovoti 
perchè sia abrogata 0, per lo meno, modificata la legge 


Su relazione del rag. Barbati di discusse poi circa 
ia concorrenza illegittima degli impiegati delle pub- 
Dliche amministrazioni a danno dei.rappresentanti di 
commercio. Fu votato un ordine del giorno invitante 
il Governo e le pubbliche amministrazioni a far rispet- 
tare la legge ed il regolamento che vietano ai loro dipen- 
denti di esercitare altre professioni oltre la loro. 


e 


L'importanza assunta da questo Congresso di una 
classe che vuol tenersi al di fuori della politica, è ve- 
remente degna di rimarco. 

In reeltà, il continuo sviluppo che vengono a 
sumendo le rappresentanze commerciali e la necessità 
conseguente che tale forma di comm: a legislati- 

rendono perfettamente legittimo, 
nto, che anche in Italia, come 


ve questa branca dell'atti 


Ora, dall'inizio di questo movimento, che ebbe ori- 

e nel 1908 a Torino, alle risultanti di questa nuova 

intervenuto un fatto veramente sintomatico 

classe dei rappresentanti; e 

tre i dirigenti solerti dell’orgenizzazione 

quali hanno 2 capo uomini pratici e zelanti come 

igi Rossi, il valoroso Demetzio Prada, ed 

il segretario Fri ano, con perseverante 

lavoro a vincere gli ostacoli della indifferenza do- 

vuta ni sovrastanti maggiori fatti nazionali, il Governo 

iamente pronto ai nuovi bisogni della vita econo- 

ero», poriava , delega data al prof. 

ontemartini la sua maggiore attenziune sui deliberati 

a prendersi. ed offriva la sua collaborazione per un più 

ecito avviamento alle dispos legislative re- 

clamate. Talchè è ormai legittimo dire che, fin da ieri, 

ancor prima di discutere , i rappresentanti di commer: 
cio avevano vinto la loro giu: SR 

te Rossi aveva infntli appena finitofidi 

re nel suo discorso di inaugurazione, lo ragio- 

ni per cui si ocata l'assemblea attuale, cho 

il dliro: tore dell 1 lavoro, rappresentante uffi- 

ciale dei Ministri di Agricoltura o Commareio e di 

Grazia © Giusi solennemente come 

ro diritto al riconoscimento 

loro personalità, non essendo essa la 

‘0, ma un cont 


il pres. 


Palomba, consigliere 
Roma, poteva lanciare nel Congreso 
Îlante fraso che la cambiale del verno, aval- 
fal prof. Montemartini, non poteva lasciar dubbi 
esito © che non si sarebbero avute sorprese 
di protesti, 


PER LE ESPOSIZIONI 

(S) Berlino, 8. — Oggi è stata inangurata la con- 
ferenza internazionale per il regolamento delle espo- 
sizioni. 

Il segretario di Stato per gli esteri Kiderlen Wae- 
chter ha pronunziato un discorso in francese augu- 
rando ilbenvenuto ai delegati a nome dell'Imperatore 
e del Governo imperiale. Kiderlen Waechter ha 
rilevato che la Germania in fatto di esposizioni uni- 
versali è in un certo senso uno stato neutro, perchè 
finora non ha organizzato alcuna esposizione uni- 
versale. 

L'oratore ha ricordato che il numero delle esposi- 
zioni aumenta di armo in anno e che in seguito alla 
loro frequenza comincia a notarsi una certa stan: 
chezza noi circoli industriali. Una situazione similo 
non è senza pericolo. L'attuale conferenza deve esa: 
minare se non sia possibile creare regole generali 
tendenti ad impedire che le esposizioni si succedano 
ad intervalli troppo brevi. 

La conferenza dovrà poscia occuparsi della clas- 
sificazione delle esposizioni e di varie altre questioni 
relative alla loro organizzazione. 

Concludendo, Kiderlen Waechter ha dichiarao 
che il Governo imperiale farà di tutto per facilitare i 
lavori della conferenza 6 per rendere ai delegati il 
soggiorno a Berlino quanto è possibile piacevole. 
Ha terminato dichiarando aperti i lavori della Con- 
ferenza. 

{Ei(8) Berlino, 8. Nell’odierna conferenza delle E- 
sposizioni l’Ambasciatore di Francia, Cambon, ri- 
spondendo al Segretario di Stato, Kiderlen Waechter, 
ha pronunciato un discorso in cui ha fatto la storia 
delle Esposizioni Universali che hanno avuto luogo 
fino ai nostri giorni ed ha esposto le origini della 
presente conferenza, rilevando che le Esposizioni sono 
istrumienti di civiltà © di pace. ; 

Cambon ha indi pregato Kiderlen Waechter dî fare 
pervenire ‘all'Imperatore i sentimenti di ricono. 


cotifidenziale. Nessuna comunicazione verrà fatta 
proposito alla stampa, 


Cronaca di Roma 


VATICANO Ieri mattina il Papa ha ricevutoin 
privata udienza il conte Giuseppe Della Torre,nuo- 
vo presidente dell’Unione popolare. 

Ha pure ricevuto in separate udienze: mons. Be- 
da Cardinale, arcivescovn di Perugia, il barone d’Erp, 
rrinistro del 5Belgio, mons. Spolverini, Sotto-datario. 

— E giunto a Roma il nuovo vescovo di Kiunster, 
per fare la sua prima visita ad limina. 

— E' giunta notizia della grave malattia di mons. 
Will vescovo di Edimburgo. 

Ul Generate Fara, — Oggi, alle 14, giungerà da 
Napoli, insieme alla sua signora, il generale Fara, 

Scenderà all'Hotel Regina. 

Congresso internazio: archeologia. 
— Stamane sarà inaugurato solennemente in Cam- 
pidoglio il III Congresso di archeologia internazionale. 

Le iscrizioni fino-a ieri a sera superavano le 800. 

Presiederà il Congresso il direttore genorale delle 
antichità, comm. Corrado Ricci, il quale già ieri sen 
dette ai delegati esteri, in nome dell'Italia e del Mi- 
nistro, il saluto augurale. 

Gli stessi delegati riuniti in seguito hanno delibe- 
rato che parli oggi, a nome di tutti, il prof. Spiri- 
dione Lambros, rettore dell’Università di Atene. 

Congregazione di Carità. — Alla presenza del rap- 
presentante del Prefetto, del Sindaco, e dei deputati 
della Congregazione di carità, sono state conferite 
le doti annual 

Alle due doti del lascito Giustiniani fra 162 con- 
correnti sortirono Tagnoni Lidia e Taddei Argia. 

A una dote del lascito Tommasini fra tre concor- 
renti sortì Gigli Ada. 

Alle sette doti del lascito Rolli fra le 31 concorrenti 
della parrochhia di S. Maria Maggiore sortirono Ales- 
sandrini Augusta, Belli Bianca, Bazzocchi Rosa, Ca- 
taldi Annita, Ceccarelli Anna, Del Monte Ersilia, 
Del Monte Ida. 

Furono pei assegnate doti di premio di L. 200 
ciascuna alle seguenti: Albanesi Eugenia, Bartulli 
Attilia, Bemporat .Jole, Bizzoni Clorinda, Boldrini 
Clementina, Brodosi Giulia, Camilli Vittoria, Cecca- 
relliFrancesca, Ciufoli Elda, Comandini Sestilia, Cor- 
tesini Maria, Corti Giuseppina, D'Angelo Elvira, De 
Cesaris Balilla, De Cossio Cncetta, Della Santa Agnese 
Di Pietro Matilde, Fornari Ada, Galassi Beatrice, Ga- 
lassini Valentina, Genchini Irene, Ginnelli Gina, 

i Bianca, Giuntini Anita, Guaitoli Maddalena, 
Vatalina, Liverani Emilia, Maluberti Evelina, 


tueci Lucia, Riccetti Giuseppina, Rinaldi Vincenza, 
Rosi Angela, Sordi Ines, Terlini Clel 
nata, Vittori Delia, Vivani Maria. . 

Ad una dote sull’eredità Paganini tra le 842 concor- 
renti di 1* classe sortì Bradosi Concetti: 

Nozze — L'avvocato Giuseppe Tosti, nipote de 
noto maestro e del Cancelliere capo della Sezione 
Commerciale del nostro Tribunale, si è unito in 
matrimonio colla sigmorina Caterina Ratti, figlia 
del cav. uff. Ratti Paolo capo sezione della Dite- 
zione del Fondo Culto. 

Testimoni dello sposo il maestro Francesco Paolo 
Tosti e il cav. Lidio Marchetti, per la sposa il comm. 
Pasquinangeli direttore generale del Ministero di 
Grazia e Giustizia e il coram. Zanotti capo divisione 
e capo di gabinetto del Ministero di Agricoltura 
Indusiria e Commercio. 

Funzion$ da ufficiale di Stato Civile il comm. avv. 
Trompeo, il quale offrì agli sposi la tradizionale penna 
d’oro. 

Accompagnati da molti amici che avevano assi- 
stito alla cerimonia sono partiti alla volta di Firenze 
Auguri. 

Il Manuale degli affari. — Un successo vivis- 
simo ha ottenuto il Manuale degli Affari (48 e. 
dizione di pagine 500 — Luigi Scalabrini e G. 
Grasso) nel quale sono esposte, compendiate, spie- 
gate e messe a giorno tutte le leggi, i regolamenti, 
le disposizioni, le norme, le cui applicazione ri- 
corre sovente, nelle quotidiane, svariatissime con- 
tigenze della vita civile, economica, politica, come 
successioni, registro, bollo, catasto, tasse ed imposte 
manomorta, leggi militari, industriali, sulla proprie- 
tà, l'agricoltura, caccia, foreste, infortuni, riposo, 
commercio, fallimenti, banche, scuole, espropriazio- 
ni , ipoteche, privative, diritti di ogni genere, tariffe 
e norme ferroviarie, postelegrafiche, pesi e misure, 
scambi monetari, carteggi dei sindaci, disposizioni 
per i municipi, autorità, sacerdoti, istituti, esattorie, 
cee.. 

La stampa italiana si è molto occupata del volu- 
me (per riceverlo franco di porio inviare L. 2,50 al 
Corriere delle Prealpi, Varese). prezioso per tutte le 
categorie di persone, gli uffici 0 le aziende. 

Per la distribuziono delle viti americane, — Il sin- 
daco nell'interesse dei coltivatori e dei proprietari 
del Suburbio e dell’Agro Romano, pubblica il 
guente decreto che regola la distribuzione delle vi 
americane : 

. — Nessuna distribuzione gratuita di viti 
americane sarà fatta direttamente dallo Statoai priva- 
ti in quelle regioni, ove esistono Consorzi regolarmen- 

ituiti, giusta il testo unicodelle leggi 6 giugno 
1901 e 7 luglio 1907. 

Art. 2. — Il legno americano (talee e  barbatelle 
selvagge) prodotto nel vigneto di osservazione delle 
Tremiti e negli altri vigneti di piante madri mante- 
nuti a spese dello Stato, dovrà in primo luogo ser- 
vire a soddisfare gli obblighi derivanti dall'art. 25 
del testo unico più sopra menzionato. 

Tale distribuzione sarà limitata per gli impianti 
e gli ampliamenti dei vigneti di piante madri e dei vi- 
gneti sperimentali, ai Consorzi antifilosserici, quan- 
do essi facciano conoscere al Ministero l’entità del 
rispettivo bisogno non più tardi del 31 ottobre 1912. 

Art. 3. — Dopo soddisfatti gli obblighi sopra ac- 
cennati, il legno americano (talee e barbatelle sel- 
vagge), che rimarrà disponibile, sarà distribuito gra 
tuitamente: 4) a consorzi di recente costituzione 
e a quelli in via di formazione ; B) agli enti o scuole 
che intendono impiantare vivai di piante madri; ©) in 
via subordinata e limitatamente all'’avanzo che potrà 
risultare, a quei viticultori che ne avranno fatta do- 
manda con lo scopo di servirsene per piante madri. 

Il Ministro non intende di soddisfare interamente 
le domande che gli perveranno ma soltanto in quella 
misura che gli sarà consentita dal materiale che si tro. 
verà a sua disposizione e dal numero delle do- 
mande stesse. 

Art. 4. — Per ottenere gratuitamente le tale e 
lo barbatelle selvagg di viti americane gli enti interes- 
sati o i privati dovranno farne domanda al Ministero 
di Agricoltura non più tardi del 31 ottobre 1912, con 
le seguenti indicazioni : 

4) quantità e qualità del legno che si richiede ; 

B) estensione e natura del terreno destinato al- 
l'impianto éol nome della contrada del comune e della 
provincia dove è destinato; 

€) modo di utilizzazione del materiale richiesto 
e, cioè, se per vivaio di piante madri, se per vigneti 
sperimentali o dimostrativi ; 

D) la stazione ferroviaria alla quale si debbono 
appoggiare le spedizioni delle viti; 

È) dichiarazione con la quale l'ente o il privato 
si obbliga di permettere ai delegati del Ministero di 
verificare so tutto il legno concesso è stato piantato nei 
terreni indicati nella domanda e destinato agli scopi 
per cui venne rehiesto ; 


Iballaggio sono a ca» 

Ordine del farmacisti. — L'altra sera 
i et 
sig] P lei i della inci 
a Provincia dî 

Il Consiglio, chegiàin una seduta preceden 
accettate all'unanimità ledimissioni de proprio nda) 
tario cav. Tommaso Aureli, nominava in ma 
il cav. Mafferetti Francesco, ed al posto di tesoriere, 
in sostituzione del cav. Mafferetti, il doth, De Sant 
Gioncchino, 

Il Presidente partecipò quindi la costituzione ATA 
nuta a Napoli della Federazione nazionale tra gli Or. 
dini dei farmacisti © la nomina a presidente della 
medesima del sig. Galletti Stefano, presidente dell'Or, 
dine dei farmacisti di Napoli. 

Comtunicò quindi la partenza prossima del dott, 
Fradella, attuale medico provinciale ec il Consiglio, 
unanime, lo incaricò di esprimere all'ottimo funzio. 
nario il rammarico vivissimo di vedero allontanare 
mentre l'opera sua di vivo interessamento a pro della 
classe farmacentica romana era per dare qualche pra. 
tico risultato specialmente per l'azione intrapresa cons 
tro gli esercenti abusivi. 

Il Consiglio si occupò quindi di affari di ordinaria 
‘amministrazione e stabili di pubblicare sollecitamente 
l'albo definitivo già in corso di stampa e di sollecitare 
i colloghi al pagamento della seconda rata della tassg 
annuale scaduta il 30 settembre. 

L'acqua ad Ostia — Prossimamente la Giunta e. 
saminerà il progetto per dotare d’acqua potabile la 
borgata d’Ostia. 

S'innalzerà l’acqua Verziara in quantità di 30 ji. 
tri al secondo. Questa quantità è ritenuta sufficiente, 
per ora. 

Se il bisogno aumenterà si aumenterà anche la 
quantità dell'acqua. Appena approvato il progetto 
si porrà mano alla costruzone d'un grande serbatoio 
sottorraneo a monte di San Paolo. 

Nelle casette rta Metronia. — Tra tutti gù 
altri guai gli abitanti delle casette di Porta Metroria 
e della Ferratella, mancano assolutamente di acqua, 

Tutti i reclami sono stati finora inutili e ieri essi han, 
no tenuto una numerosa assemblea che è riuscita as. 
sai movimentata e che si è chinsa con la approvazione 
del seguente ordine del giorno: 

« Gli abitanti di Porta Metronia e Ferratella, riu.. 
niti in Assemblea, constatando la mancanza assoluta 
dell'acqua e la insufficienza in tutti gli altri servizi, 
reclamano dallAmministrazione comunale un pronto 
ed energico provvedimento onde venga subito ed 
in modo duraturo rimosso questo grave e pericoloso 
inconveniente. 

«reclamano inoltre la sistemazione delle strade dî 
accesso al quartiere di Porta Metronia e 
via S. Sisto e via della Ferratella, che 
tabili perchè sprovviste di una conveniente illumina- 
zione; 

«reclamano anche un immediato provvedimento: 
per i padiglioni dal n. 23 al 29, i quali, essendo più 
bassi di tutto il quartiere, quando piove rimangono 
letteralmente allagati per diversi giorni, contro ogni 
più elementare regola dell'igiene; 

« ripetono l’invito allAmministrazione di provve. 
dere a rimuovere la causa dell’allagamento avvenuto 
sabato notte al 35° padiglione, come pure di provve. 
dere ai « boccacci » presso la Marana, raccomandando 
agli abitanti la conservazione delle casette © dello 
opere pubbliche, accioochè il Comitato possa con più 
ragione chiedere all'Ufficio II ciò che occorre agli 
abitanti ». 

Conferenza archeologica su Salone e Cervara, — 
Domani sera, giovedì, nella sala della Società Lio, 
via Due Macelli 66, alle 2114, il socio cav. Aurni 
Guglielmo terrà una conferenza sulla villa che il car. 
dina! Trivulzio costruì nel tenimento di Salone e 
sulle grotte di Cervara, famose per le feste che gli are 
tisti italiani e stranieri vi facevano il 21 aprile, 
Natale di Roma. 

Vi sono invitati i soci © le famiglie edi dilettanti 
di escursionismo. 

Questa conferenza, come di solito, precede la gita 
archeologica che avrà luogo domenica 13 corr. 

Il museo Barracco. — In occasione del Congresso 
archeologico, il Museo Barracco sarà aperto al pub- 
blico dal giorno 9 al 16 corrente falle ore 10 alle 15. 

Dopo detto giorno rimarrà aperto, come di consueto, 
il martedì e il venerdì dalle ore 10 alle 15. 

Banchetto della Società dei cacciatori di Roma, 
— Quest'anno il tradizionale banchetto dei cacciatori 
riservato ai soli soci, avrà luogo Domenica 20 com. 
alle ore 13 all’Osteria del Curato di proprietà di Guido 
Campeti sulla via Tuscolana, Saranno assegnati ri 
chi e svariati premi donati dai Negozianti Armaiuoli 
e da altri, a tutti coloro che avranno ucciso il maggior 
numero di allodole. 

Una Giuria apposita assegnerà i suddetti premi ed 
i concorrenti dovranno presentare la caccia uccis 
non più tardi delle ore 12, 

Le tessere per prendervi parte, trovansi in vendita 
presso tutti i Negozianti Armaiuoli e presso la sede 
Sociale Via Collegio Capranica 4, dalle 19 alle 21. 

Lo sciopero parziale doi vetturini—L'altra era ha 
avuto luogo l'assemblea dei proprietari per discutere 
sulla proposta di contratto di lavoro dei rappresentate» 
ti operai. pas 

Sull'esito dell'assemblea i proprietari hanno riferi» 
to ieri ai rappresentanti operai. Stamane alle 8.0.all» 
Casa del Popolo si terrà un comizio di tutti i vetturie 
ni dipendenti per la relazione. CO 

La commissione composta di Simi, Silvestri. Volpi= 
ni, Martini e Mancini E., si è riunita ieri alle 15 alla Ca 
mera del lavoro. 

Teri nel pomeriggio i garzoni di scuderia scioperam 
ti ed i distccupati tennero la consuete riunione ila 
Camera dellavoro presieduti dal segretario Sottori® 
Fu fatta la distribuizione dei sussidi o_ consegnati al- 
le squadre i bollettari con ricevute bianche timbro del 
la Lega e quota di cent. 25. n 

Oggi altri disoccupati partiranno per i loro paesi. . 

Coloro che intendessero di abbandanoare la città 
possono recarsi alla Camera del lavoro alle 9. _ 

Tubercolosi ribelli, — Tori una trentina di tuber- 
colosi del Sanatorio Umberto I si ribellarono, prote- 
stando che la qualità del vitto era cattiva. ; 

I malati tentarono di fuggire dal Banatorio e gl 
infermieri, impotenti a domare i rivoltosi, dovettero 
chiamare le guardie per ridurli all’obbedienza. 

CREDITO ITALIANO — Locazione di Cassette 
forti e Casse forti per custodia di valori, documenti» 

Dimensioni Fariffa di locazione 
Largh, Altezza Longh. Mese 3 Mesi 6 Mesi Anno 
CASSETTE FORTI L 
cm. em cm 
piccolo 20 9 50 0° 18 
medio 30 12 50 u, * 
grande 43 25 50 828 4 
CASSE FORTI 
unio 4 50 59 18 32 30 ® 
elba etere i si ire sio quei 
deposito chiuso 0 sigil Ù 

7 ivi di cunodio computati in ragion di 8 
centesimo i 20 decimetri giorno. | 

ORARIO — È locali restano aperti a disposizione 
dei titolari di Cassette forti e Classe forti, nonchè P9î 
la consegné © per il ritiro dei depositi in Camera fori 
dallo 9/44 alle 16 14 tutti i giorni in cui l'Istituto fa 
servizio di Cassa. vide a 

T locali sono completamente corazzati in acciaio 
ed appositamente costruiti con ì più recenti 
di difesa contro l'incendio ed il furta. 
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{a Banca fa gratuitamente ai correntisti ed ni 
tari delle cassette forti il servizio di Cassa, pa 
estro dello imposte. ‘utenze, eco. 
SL BAGNO IN CASA. — Nuove Facilitazioni of 
nie dalla Società Anglo Romana. — Per corti 
He numerose domande che le sono state indirizzate, 
ia Società Anglo Romana mette da ora in poi a dispo 
“zione della sua clientela degli impianti completi per 
tagmo, comprendenti non sole lo scaldabagno, ma an- 
che la bagnarola in ghisa smaltata con valvola di sca- 
e di troppu pieno con gruppo di rubinetti nikelati 
acqua calda © fredda. ZI tutto a pagamento ralea- 


[5 bagnarole di ottima qualità, sono di un tipo uni- 


“dii scaldabagni sono di vario modello; sutumatici; 
come il cliente li desidera,tutti regolati o provati 
della Società 

Anglo Romana e'incarica a spese degli 

enti, anche la messa a posto dei suddetti appareo- 

tti, raccerdandoli con le condotture di acqua o di gas, 
fi tutto a prezzo moderato. 

Le domande si zicevono al magazzino di Esposi- 

se e Vendits della Società, in Via Poli N°. 14 e 

-cursali in via Ancona N°. 23-25, e in via Vir. 

14-16, e saranno eseguite nell’ordine del- 

rizione fino a concorrenza del numero delle 
he è limitato. 


î 


7 


Una donna che tenta a liberare... Il suo aggres- 
sore — In piazza Tiburtina, verso lo ore:24 dell'altra 
none ma pattuglia di agenti di P. S. fu attratta dal- 

" di una donna che veniva brutalmente percos- 
\| sedicente suo marito. 
nralmente le brave guardie cercarono subito di 
re le difese del più debole dichiarando senz'altro 
esco individuo in arresto. Ma a questo giusto 
«limento si oppose non solo l’arrestato, che in- 
\d ingiuriare gli agenti, ma incredibilia sed 
che la donna che più violentemente si 

È inveire contro i tutori dell'ordine. Condotti 

ra. entrambi al Commissariato furono indentificati 
i Santussi, di a. 25, ab in Via Volsci 23 e la sua 
è e Margherita Jannola di a. 24 ab. nella locanda 

n via degli Equi 55. 

Arresto — Ieri venne tratto în arresto l'apprendi- 
sia meccanico Francesco Cristilli di a. 14 ab in Via 

ria N° 6, quale presunto autore di furto continua- 

per l'ammontare si circa lire 60. in danno del mec- 
Dionisio Ghezzi, capo dell’officina Manzitti, si- 
via Cernaia. 

ne illi fu deferito all'autorità giudiziaria. 

Negli ospedali. — Ieri cessava di vivere all'ospedale 
della onsolazione il disgraziato Vincenzo Pasquinelli 
ferito brutalmente da quel tale Annibale Painelli, 
s10 creditore della tenue somma di lire cinque. 

ospite poco gradito. — Senza alcun preavviso nè 
invito da parte di chicchessia ieri mattina un tal Carlo 
Carlini di a. 38 ab..in v. Vicenza 23, si introduceva 

. Giovanni Riecchi, sita in via 
Palestro 49 per scopo non certo molto amichevole. 
In quel momento non si trovava nessuno della famiglia 
Riecchi ed il Carlini si diede subito a rovistare nei cas- 
ttoni e negli armadi, sperandodi iare un buon bottino 
Ma noin potè menare a termine la sua opera, perchè 
sopraggiungeva poco dopo il proprietario, che, senza 
complimenti, chiamate due guardie, faceva arrestare 
il ladro. 

La scomparsa di un quadretto antico. — Ieri 
mattina si presentava al comm. di Magnanapoli 
la signora Giuseppina Tosi, ab. in Via del Boschetto 
27 è, molto addolorata, denunziava la scomparsa 
dalla propria abitazione di un quadretto antico, 
montante al 600. Il Commissario cav. di Carsia, rac- 
colta la denunzia, attivò immeditamente indagini 
per scoprire gli autori del furto e per — cosa che più 
importa — recuperare la preziosa refurtiva. 

Un’automobile investitrice. — Verso lo 9 di ieri 
mattina un'automobile con quattro signore e due 
viaggiatori, proveniente da Napoli, transitava a corsa 
sfrenata per la via Casilina, 

Giunta alla via Labico, traversava l'abitato sempre 
a corsa velocissima e investiva la bambina Maria 
Ginnetti riducendola in fin di vita. 

L'automobile ha continuato la corsa ed è stato im- 
possibile prenderne il numero. 

1 carabinieri hanno telegrafato subitoa Roma per 
il fermo, 

Morta per spavento. — Verso le 12.30 di ieri 
sorse un grave alterco per ragioni d'interesse, tra certo 
Domenico Gabbani di a. 67 ab. in v. Roma Libera 16 
ed il suo coinquilino Claudio Mannoni di a. 29, ro- 
mano. Ad un certo punto, data l'eccitazione degli 
animi, i litiganti si azzuffarono ed il Mannoni ten- 
tava colpire l'avversario con un lungo coltello. 

Questi, visto il pericolo, si svincolò con rapida mossa 
dalla stretta e corse in camera ad armarsi di fucile, 
ma mentre si accingeva a sparare, la propria. moglie 
Giuseppa Catini di a. 57, che assisteva alla scena 
che stava per divenire tragedia, fu colta da grave 
malore dovuto allo spavento ricevuto. 

Il Gabbani allora, vedendo stramazzare al suolo la 
povera donna si dette a soccorrerla, ma inutilmente, 
perchè poco dopo la Catini spirava. Accorsero varie 
persone ed anche degli agenti del comm. di P. $. 
di Trastevere, che piantonarono il cadavere în attesa 


l'autorità giudiziaria conceda il nulla osta per | 


porto funebre. 
P. f. indaga per assodare meglio i fatti. 
Borsaiuolo sfortunato. — Il signor Paolo Paruti 
#. 40 ab. in p. di Pietra 34, impiegato al Mini 
> di gra: 
1er via Ripeti si accorse che un individuo dalla fa 
* lo pedinava e cercava di avvicinarlo. 
© nei pressi del ponte Cavour lo sconosciuto 
con rapida mossa cercò di strappargli dal gilet l'orologio 
© !a catena d'oro del valore di L. 400. Il Paruto, pre 


venuto, afferrò il ladro e lo consegnò ad una guardia | 
Accompagnato al comm. di Campo Marzio | 


Arrestato si qualificò per Orlando De Angelis di a.21 


itore ab. in v. Famagosta 55. 


MONTE DI PIETÀ 
_ GIOVEDI, 10 Uttobre 1912 — La 2% Custodia 
\«nde gli ori Arretrati del 191I - M. Minghetti 


*, a Custodia vende i fagotti del 28 novem- 


TEATRI DI ROMA 


Nazionale. — ‘Teatro affollatissimo, ieri sera, di 
pubblica oltremodo elegante, accorso a giudicare un 
nuovo attore siciliano, che la Compagnia Bragaglia 
Musco ha voluto presentare al giudizio in una delle 
Più difficili interpretazionei: in Feudalismo. Ed è 
Stata una vittoria piena, un successo calorosissimo. 
‘iiovannino-(irasso-Florio è stato un Vanni di 
sorprendente efficacia, ed è riuscito fin dalle prime 
scene a conquistare il favore dell’uditorio tutto. 

In verità questo attore possiede qualità drammati 
che eccezionali, e dimostra un intuito artis 
straordinario. 

Egli ha affermato ieri sera una personalità propria 
singolarissima, ed è stato ben degno degli applausi 
seroscianti che lo hanno salutato a scena aperta spes- 
sissimo e delle ovazioni calorose che lo hanno tratto 
— alla fine di ogni atto — infinite volte al prosceni 

Col Grasso-Florio furono pure dssai festeggiati 
Marinella Bragaglia ed Angelo Musco, per i quali ogni 
elogio sarebbe superfluo : da tempo essi si hanno tutta 
l'ammirazione e tutta la simpatia del nostro pubblico. 

Ottimi come sempre il Viscuso, il Marcellini, il 
Sapuppo, il Trovato e tutti gli altri. 

— Stasera. la prima novità: 


giustizia, verso le 17 di ieri, passando | 


Fargaris di Spagna, 


commedia brillantò in tre atti di G. Giusti-Sinopali. 
Protagonisti saranno il Musco © la Bregaglia. » 

Prestissimo un’altra novità attesa col più vivo in- 
teresse: Amuri Faddi, tragedia di Amleto Palermi. 

Quirino. — Teatro affollatissimo ieri per la replica 
della Qasta Susanna. 

Il successo fu lo stesso, caloroso ed unanime, della 
prima sera e tutti gli interpreti si ebbero grandi ap- 
plausi 

<— Oggi replica. 3 

Adriano. — Si dà stasera a richiesta la brillante 
commedia in 3 atti di G. Gaudiosi: "Na monaca 
francese. 

Manzoni. — A beneficio dei. vecchi infermieri, 
grande spettacolo di gala stasera col Padrone delle 
Perriere. 

1 sig. Canieri declamerà Il poliziotto al telefono 
e L’anatomia umana. 


Le gare di lotta all'« Apollo» 

Seguite dal consueto interesse e con richiamo di 
numeroso pubblico sono cominciate le eliminatorie per 
il « Gran Premio di Roma » di L. 10.000. 

Già nei primi dieci assalti hanno avuto modo di 
manifestarsi elementi assai pregevoli. 

Ter sera le due prime lotte ebbero speciale interesse: 
quella tra il francese Versen ed il belga Le Terrassier, 
che fu atterrato in 12° e quella fra il campione del 
Texas, Kuig Bug, fortissimo, che mise a terra in 13° 
istriano Winter, agilissimo e vera promessa del- 
l’agone atletico. 

Le altre tre lotte ebbero scarso interesso per la 
sproporzione dei competitori: il tedesco Soff e il gi- 
gante siberiano Ursus atterrarono in poco più di 1° ri- 
spettivamente il lombardo Malaspina e l'austriaco 
Popper. 

Giovanni Reicevich da ultimo, vinse, come volle, 
in meno di 1° il tirolese Pichler. 

Precedo le lotte un buono spettacolo di varietà, nel 
quale si distingue specialmente Iva Ivonne, che dice 
con molto garbo. 

Renzo Rossi. 


Spettacoti di stasera 


Nazionale. — Fargaris di Spagna, ore 21. 

Quirino. — La casta Susanna, ore 21. 

Apollo. — Gare di lotta, ore 21.30. 

Adriano. — ° Na monaca francese, ore 21. 

Manzoni. — // padrone delle Ferriere, ore 21. 

Salone Margherita. — Teatro di varietà ore 21.30 

Sala Alhambra. — Spettacoli di varietà per fa- 
miglie, dalle 17 in poi 

Sferisterio Romano, — (via Anieno - fuori Porta 
Salaria) — Giuoco del Palione, Tre grandi partite ore 
15. 


Banca Commerciale Italiana 


Cedole di scadenza Settembre-Oitobre 1912 
esigibili presso le sue Casse. 


DS- Vedi avviso in 6. pagina. E 


ISTITUTO ROMANO DI BENI STABILI 


Capitale soci L. €0,000,000. 


Pagamento acconto dividendo sull'esercizio 1912 
Ultimo versamento sulle azioni di emissione 1911 


Si avvertono i signori azionisti che il Consiglio di Am 
ministrazione, visto l’art°38 dello Statuto Sociale, ha 
deliberato di pagare sulle azioni completamente libe- 
rate di emissione precedente il 1911, un acconto di 


| L. 6 per ciascuna azione, sul dividendo dell'esercizio 


1912. 

Tale pagamento verrà effettuato dalla Cassa del- 
Istituto e da tutte le Dipendenze della Banca d’Italia 
a partire dal 1° Ottobre p° v° comtro presentazione del- 
la cedola N° 10. 

Si rammenta inoltre che a norma; del programma 
di sottoscrizione 24 gennaio 1911, nei giorni dal 1° al 
10 ottobre p° 1° dovranno versarsi l'8°, 9° e 10° decimo 
a saldo sulle azioni di emissione 1911 e cioè L. 60 per 
azione. Contro tale vÈrsamento e ritiro dei certificati 
provvisori nominativi verranno consegnati i corri- 
spondenti titoli definitivi al portatore. 

Roma, Settembre 1912 
Il Consiglio di Ammi 


SOGIETA' ANGLO-ROMANA 


sd 
l'illuminazione di Roma col gas ed altri sistemi 
nonima per azioni — Capitale L. 30.000.000 versato 


A partire dal 15 Ottobre 1912, é pagabile nella Sede 
Sociale, in Via Poli N°. 14, e presso i seguenti Isti- 
tuti: 

Banca Commerciale Italiana e filiali 

Credito Italiano e filiali 

Banco di Roma 

Banco Nast Kolb e Schumacher 
l'acconto dividendo 19 
presentazione della Cedola 
biati. 

Roma 1 Ottobre 1912. 

La Direzione Generale. 


Norddentscher Lloyd di Brema 
Servizio dei vapori postali espressi 
Genova, Napoli, Palermo, Gibilterra, New-York 


da GENOVA da NAPOLI] 
10 Ottobre - 11 Ottobre 
2 


3 dei titoli concam- 


1) Koenig Albart 
2) Berlin 4 n 25% 
3) Prinzess Irene 7 Novem. 8 Novemò 
4) Koenig Alberi 2» 22, 

1) via Almeria - 2‘Palermo-Gibilterra - 3) Pater. 
o-Almeria - 4) Gibilterra. 
Indirizzursi a: 
ROMA : Norddeutscher Lloyd, 

Passage Bureau J.É Anniser. 
cel Tritone 145-146-147 - Telot 42-56 

Genova ; Leupold Fratelli, Viu Garibuldi, & 
Napoli: Norddeutscher Lloyd Rromen + Via Agostino 

Depretis, 49-51. 


Capelli -. Vedi 6. pagina 


inf Ostetricia ginecologia chi. 
D. Cav. Garin gl 
saggio pinecolcgico svedess, Via Voltamo 40; dalle 
15 alle 17, Teletono 21-58. 


ai.danneggiati del terremoto 1908 

Nella sede dell'Istituto Italiano di Credito Fon- 
diario, il Comitato del Consorzio per i mutui ai dan- 
neggiati del terremoto del 1908, riunitosottola pre- 
sidenza del senatore duca Onorato Gaetani di Ser- 
moneta, presenti i Comm. Rubino e Gattini rispet- 
tivamente delegati dei ministeri dell'Agricoltura, e 
del Tesoro, il prof. Callegari, Direttore del Consorzio, 
il marchese Cavalletti, iComm. De Angelis e Grico- 
latti, i cav. Catenacci e Crisaputti, ha approvato 
la concessione di 23 nuovi mutui per un ammontare 
complessivo di L. 1.091.609 dei quali 8 per L.710.480 
nella città di Messina e 15 per L. 381.129 nella città 
e nella provincia di Reggio Calabria. 

Il Comitato approvate varie proposte del Diret- 
tore generale intese ad agevolare ed afirettare la 
concessione del mutui, ha preso notizia con compia- 
cimento del soddisfacente 


| delle move costrazioni, 


in L 20 per azione, dietro | 


\ andamento dei lavori 


— = 
polistidiapgee plicato 
tui di favore. 


Per un accordo tra filatori 


italiani e austriaci 
Servizio speciale del « Popolo Romano >» 


Milano, 9, ore 3. — Il dott. Arrigo Brunner, È 
te dei Cotonifici riuniti sustrisci, oggi la più potente 
Associazione dei filatori austriaci, scrive al Sole una 
lettera, nella quale, dopo aver rilevato che l'Italia, 
come l’Austria, soffre della orisi di dc 
delle filature, e come in Austria siasì stipulato il 30 
scorso settembre tra i filateri un accordo quinquen- 
nale con soopi difensivi, dice che tra i consumatori 
austriaci è sorta un’agitazione diretta a far desistere 
i filatori dalla limitazione del lavoro, e ciò allo scopo 
di poter far fronte all'importazione dei filati esteri e 
specialmente degli italiani. 

Se i filatori italiani — osserva il Brunner — per- 
sistessero a voler introdurre in Austria i loro filati è 
più che certo che i filatori austriaci risponderebbero 
con rappresaglie. 

Il Brunner propone che i due paosi addivéngano sd 


| una convenzione sulla base di reciproca garanzia di 


rispettatre i territori doganali. 

Il Sole commenta favorevol 
Brunner ed sorta i filatori itali 
siderazione. 


inte la proposta del 
a prenderla in con- 


‘Ministero Interno. 
Direzione Generale di Sanità 
Con ordinanza di sanità marittima in data di oggi, 
è revocata la precedente del 1912 relativa alle pro- 
venienze da Zanzibar. . 


“INFORMAZIONI ESTERE. 


Nel Marocco 


EE (S) Mazagan, S. Le frazioni dei Tadla, che hanno 
passato l'Um el Robia, per dividersi del bottino, han- 
no impegnato un violento combattimento, durante 
il quale vi sono stati numerosi morti, e si sono poi 
ritirate nelle rispettive tribù. 

La calma regna fra i Rehamn ed a Marrakesch. 


Turchia © Sfati. Balcanic 


TURCHIA. 


I) (5) Parigi, 8. Si assicura che il Governo turco 
avrebbe messo oggi il sequestro su dieci navi greche 
che saranno trasformate in trasporti. 

Ei (5) Parigi, 8. 1 giornali hanno da Salonicco: Gli 
affari sono qui arrestati. Pei crediti non vi è un peri- 
colo immediato, ma per le consegne da farsi si racco- 
mand adi attenersi a un'attitudine d'attesa. Finora nen 
vi è stata sospensione deifpagamenti. 

E (5) Costantinopoli, 8. A causa dello stato d’asse- 
dio numerose pattuglie di cavalleria e di fanteria circo- 
lano per la città. 

Le riforme del 1880 

Costantinopoli, 8 — I Ministri balcani 
riservati sul valore della legge 1880. I circoli bulgari 
non sembrano malcontenti. I circoli greci dicono inve- 
ce che è insufficiente. I serbi sono scontenti ecredono 
la guerra inevitabile. 

Nell'Albania 

(8) @alonicco, 8 — Si assicura chei principali capi 
albanesi come Bairamyour, Issa Bolietinaz e Riza Bey 
si sono dichiarati pronti alla difesa della patria con 
tutti i loro Arnauti e attendono il primo segnale per 
marciare. Vengono fatte grandi manifestazioni nello 
8 csso senso a Monastir, Giariina e Koepruli. 


BULGARIA. 


(S) 8ofia, 8 — La decisione della direzione delle 
ferrovie bulgare di ristabilire un servizio regolare con 
l'Europa Occidentale sarà applicata fra qualche gior- 
no salvo casi imprevisti. 

sr 

(S) SOFIA, 8 — I Ministri d’Austria Un- 
gheria e di Russia fecero oggi # mezzogiorno, 
a nome delle Potenze, il passo comune conve- 
nuto, presso il Governo bulgaro. 

(S) Belgrado, 8. — Si comunica la seguente nota 
ufficiosa: Nelle sfere competenti si dichiarano inesatte 
le notizie pubblicate all'estero secondo le quali i Mi- 
nistri di Russia e di Francia avrebbero fatto al Go- 
verno serbo comunicazioni relative alla proposta 
fran 

Finora non è stata presentata alcuna osservazione 
diplomatica di nessun genere, se si eccettua il primo 
passo compiuto dai rappresentanti delle grandi Po- 
tenze subito dopo la mobilitazione, passo nel quale 
i rappresentanti delle grandi Potenze espressero il 
desiderio che si evitasse una concentrazione di truppe 
presso la frontiera turca. 

($) Sofia, 8 — Il dispaccin diretto dalla Sobranje 
ai Parlamenti di Belgrado, di Atene e di Cottigne e- 
sprime la speranza che gli stati cristiani dei Balcani 
indissolubilmente uniti nella lotta comune contro 
l'anarchia e la tirannide che opprime i loro connazio- 
nali in Turchia, giungeranno ad ottenere iltrionfo 
dell'ordine, della giustizia e della libertà. 

HE (5) Sofia, 8. Il Consiglio dei Ministri sta delibe- 


| rando sulla risposta da darsi al passo dei rappresen- 


tanti dell’Austria-Ungheria e della Russia. 


GRECIA. 


(S) Atene, 8. — Si smentisce formalmente la voce 


| corsaall'estero secondo la quale un vapore greco sareb- 


be stato preso d’assalto al Pireo e i passeggeri tur- 
chi sarebbero stati malmenati. Non è avvenuto aleun 
incidente di questo genere. 

(8) Parigi, 8. — Gli studenti greci residenti a Parigi 
hanno tenuto una riunione nella quale oltre 400 di essi 
hanno deliberato, fra grande entusiasmo, di iscriversi 
come volontari per il caso di un conflitto fra la Grecia 
e la Turchia. 

La partenza del primo contingente avrà luogo vener- 


| di prossimo. 


($) Londra, 8. — In conseguenza della mobilitazio- 


| ne greca giungono a Cardiff ordinazioni di carbone. 


Sono state spedite al deposito navale greco di Oriod 
venti a trentamila tonnellate di combustibile. Due- 


| cento riservisti greci hanno lasciato Cardiff per arruo- 


lari 

5 (5) Marsiglia, 8, Il Consolato generale di Grecia 
a Marsiglia comunica alla stampa il seguente dispaccio; 

Atene — Un decreto reale ba autorizzato l’arruola- 
mento dei sudditi ellenici come volontari. 

Ki (5) Costantinopoli, 8. L’esportazione dei cereali, 
dei fagiuoli, del riso e dei foraggi è stata vietata nei 
vilayets europei. ” 

Alcune navi greche, vendute a francesi, hanno ot- 
tenuto l'autorizzazione di attraversare i Darda- 
fer 


KI (5) Atene, 8. La principessa Alice ha rivolto un 
appello al patriottismo del popolo greco. Con esso 
la Principessa invita tutti a lavorare con l i 
ed a distribuire, stante la siagione avanzata, vesti 
alle famiglie dei riservisti 

L'appello termina così : Sono certa che non vi è un 
solo greco uomo o donna, che si rifiuterà di prestarsi 
al soccorso che io domando per i figli della nostra bene 
amata patria. 

ll sequestro di navi mercantili greche. 

(S) Atene, 8. — Sono stati sequestrati vapori greci 
ad Alicarnasso, ad Adalia e in altri porti dell'Asia Mi- 
nore. 

Tl Governo greco, appena avuta conferma che il Mi- 
nistro della marma turco aveva deciso di collocare 4 


si è altrottato & probestate cati 
cche, delle quali i tufchi non hanno ancora 
rn 0, hanno isato la bandiera francis. 
— (8) Lendra, 8. — Un dispaccio da Costantinopoli 
al Lloyd dice che i vapori greci Zionidas e Héleni fu-, 
rono ricondotti a Costantinopoli dai Dardanelli dalle 
autorità militari, Altre navi li seguono. 


MONTENEGRO. 


(8) Gettigne, 8. — Grandi dimostrazioni a favore 
della guerra si sono rinnovate ieri sera. 

I dimostranti hanno fatto grandi ovazioni al Re ed 
#1 Principe ereditario e si sono recati quindi dinanzi 
alle Legazioni serba, bulgara, russa e greca accla- 
mando alla Serbia, alla Bulgaria alla Russia © alla 
Grecia. 

Molti volontari esteri offrono di arruolarsi per com- 
battere coll’esercito montenegrino. E' stato formato 
un corpo di volontari. . 

Le truppe della brigata di Katunska dirette alla 
frontiera hanno sfilato stamane dinanzi al Re, che, 
a cavallo ha rivaîto un saluto ai soldati. 

Grande folla è lo truppe hanno acclamato il Re. 

La musica militare ha suonato inni patriottici. 

11 Principe ereditario ed il Principe Pietro sono 
partiti per Podgortza. 

Sono stati fatti tutti i preparativi per la partenza 
del Re per l'interno del paese. 

ll Ministro della Guerra Martinovio è partito per 
Antivari. 

(8) Londra, 8. — L'Agenzia Reuter ha da Cottigne 7: 
Nove battaglioni turchi hanno lasciato oggi Scutari 
diretti a Tuzi, Giungendo dinanzi a Tuzi le truppe 
sono state attaccate dai Malissori. Il combattimento 
è durato tutta la giornata. 

(8) Parigì, 8. — Un telegramma da Costantinopoli 
ricevuto questa mattina al Ministero degli affari 
esteri, faceva provedere che la dichiarazione di guerra 
del Montenegro alla l'urchia avrebbe avuto luogo a 
mezzogiorno. Si considerano dunque al Quay d'Orsay 
come esatte le notizie giunte da Londra e da Cettigne 
annunzianti che tale dichiarazione di guerra è ora un 
fatto compiuto. Tuttavia il Ministero degli esteri non 
ha ancora ricevuto al momento attuale alcuna confer- 
ma ufficiale da Cettigne. 

(S)Costantinopoli, 8 — Per ordine del suo Gover- 
no l'incarieato d'affari montenegrini ha interrotto le 
relazioni con la Porta e parte su una nave diretto a Co- 
stanza. 

Lo stemma della Legazione è stato abbassato. 

— Ore 12.30 — L'incaricato del Montenegro ha con- 
segnato alla Porta la dichiarazione di guerra del Mon- 
tenegro..L'incaricato partirà cggi nel pomeriggio.Le al- 
tre legazioni balcaniche dichiarano di non aver avuî 
to nuove istruzioni. 

EI (S) COSTANTINOPOLI, 8. La Nota 

imessa verso mezzogiorno dall’ Incaricato 
d’affari del Montenegro, Plamenatz, alla Por- 
ta dice: Siccome la Turchia non ha voluto con- 
formarsi ai desideri del Montenegro nel rego- 
lare le questioni in litigio, il Montenegro si 
vede costretto a farsi giustizia colle armi. 
I passaporti saranno rimessi oggi al Ministro 
di Turchia a Cettigne. 

Plamenatz è giù partito. La protezione 
degli interessi montenegrini è affidata al- 
l'Ambasciata ed ai Consolati di Russia ne!- 
l'Impero ottomano. 


SERBIA 


Belgrado, 8. — Le notizie dell'accordo fra le Por 
tenze per le riforme sono ritenute come un meszo per 
render vana l’azione degli Stati balcanici senza com- 
plete garanzie per la loro rivendicazione. Si insiste 
perchè l’azione militaro sia accelerata. 

ENI (5) Belgrado, 8. I Ministri d’Austria-Ungheria 
e di Russia si sono recati nel pomeriggio presso il 
Presidente del Consiglio, Pasic, come rappresentanti 
delle Potenze firmatarie del trattato di Berlino ed 
hanno fatto il passo, secondo l’accordo stabilito tra 
Poincaré e Sazonofî. 

[2 (S) Parigi, 8. Il Temps annuncia che l'addetto 
militare turco ha lasciato Belgrado. 

[i (S) Belgrado, 8. La moratoria approvata dalla 
Scupstina stabilisce che i termini di pagamento st- 
ranno prorogati di tre mesi. Inoltre il Ministro della 
giustizia può prorogare la validità della legge secondo 
i bisogni. Si nota che la moratoria riguarda soltanto 
i pagamenti all'intero ed all’estero delle persone pri- 
vate; non già dello Stato serbo. Lo Stato malgrado le 
circostanze eccezionali, manterrebbe i suoi impegni. 


FRANCIA 


2 (8) Parigi, 8. Si annuncia che i diciotto firmata? 
dell'ultimo manifesto della Federazione dei sindacal 
dei maestri saranno tradotti dinanzi al Consiglio dipar- 
timentale della Senna. 

La pena proposta dall’amministrazione sarà la 
censura. 


BELGIO 


EE (9) Bruxelles, 8. Secondo il giornale Le Soir 
il Governo ha deciso la riforma militare basata sulla 
incorporazione di due figli per ogni famiglia in luogo 
di uno; riforma che assicurerebbe un contingente 
annuo di 30,000 uomini come minimum. 

L'esercito sul piede di guerra comprenderebbe 
ca 250,000 uomini, i quali, con la riserva e la milizia 
territoriale, costituita dalla guardia civile, forme 
rebbe un totale di 500 mila uomini. 


(8) Santia: 
pubblica ha inaugurato solennemente i lavori del 
porto di Valparaiso alla presenza dei membri delle 
due Camere, del corpo diplomatico e degli alti funzio- 
nari. 

L’impresario dei lavori èstato informato della parten- 
za da Londra del primo vapore che porta i materiali. 

Lé navi da guerra sono partite peri porti del Nord 
perde annunciate manovre combinete coll'esercito. 
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BAVIERA 


(8) Traunstein, 8. — Il Principe Luigi di Baviera 
ha pronunciato, all'insugurazione di un sanatorio un 
discorso patriottico, nel quale ha detto: 

Laldinastia tedesca di Wittelsbach, che regna da 
‘100 anni sulla Baviera, lavora non soltanto per la 
prosperità delle piccola patria bavarese, ma per tutta 
la Germania © cioè non soltanto per l'Impero tedesco 
ma per la Grando Germania, composta di tutti i paesi 
in cui si parla la lingua tedesca. 


PERSIA 


(8) Teheran, 8 — Le truppe del Governo sono state 
completamente sconfitto nelle vicinanze di Ermanthaf 
dai partigiani di Jar Mohamed Khan. 

(8) Tiîlis, 8. — Un posto militare di Tiflis è stato 
attaceto. Due bombe scoppiate alle porte della città 
hanno ucciso quattro fra guardiani e impiegati. 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 


La Veloce. — ii Citià di Torino, proveniente da 
Genova, è giunto il 7 a Barcellona ed ha proseguito 
per Teneriffa e i porti dell'America Centrale. 

Italia. — Il Siena, proveniente da Buenos Aires, ha 
proseguito il 6 da Dacer per Napoli e Genova. 

— Il Bologna, proveniente da Genova e Gibilterra, 
he proseguito il 7 per Buenos Aires. 

N. @. I. — Il Regina Elena è partito il 7 da Mon- 


Il Duca d'Aosia ha pro- 
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iliali : S = Filiali nel R : Alessandria, Ancona, Bari, Bergamo, Biella, Bologna, Brescia, Busto Arsizio. Cagliari, Carra 
Pilali all Taiso eng ogoip Genova, Livorno, Lucca, Miessina, Milan , Napoli, ‘ n Parma, Perugia, Pis È 


a, meno per rag 
cificare) la loi 


Sassari, Savona, Sestri Ponente, Torino, Udine, Venezia, Verona, Vicenza. 
Via del Plebiscito N, II2 - 


‘Elenco ‘delle Cedole di scadenza Settembre-Ottobre 1912, esigibili presso le sue Casse da e 10 a 


INDUSTRIE DEI TRASPORTI. 


Società Italiana Strade ferrate del Mediterraneo. 
Società Italiana Strade ferrate Secondarie della Sardi 


Società Tranvie e Imprese Elettriche di Reggio Emilia, — 


Socierà Romana Tranways Omnibus. 


» 

Navigazione Generale Italiana Società Riunite Florio-Rubattino (Azioni Vecchie) 10 » 
» » 

» 


» » » 
Società Nazionale di Servizi Marittimi. 


Dole 
Azioni. 
Scadenza © 
16 Ottobre 1912 
5 


1912 
15 


1912 
1912 


(Azioni Nuove) » 
15 


INDUSTRIE METALLURGICHE E MECCANICHE. 


Società Biderurgica di Savona, 
Fonderia Milanese d'Acciaio. 
Acciaierie e Ferriere Lombarde 
Ferriere Piemontesi già Vandete 0. 
Società Italiana Langen e Wolf. 


Ottobre 1912 


INDUSTRIE TESSILI, 


Società Tessiture Seriche Bernasconi. 
Lanificio Pietro Cazzola - Schio, 


7 Ottobre 1912 
1 >» 
21 Settembre 1912 
15 Ottobre. 


Unione Italiana fra Consumatori e Fabbricanti di Concinsi e Prodotti Chimici. 


Fabbrica Candele Steariche di Mira, 
Concerie Italiame Riunite, 


Stabilimenti Chimici Farmaceutici Riuniti Schiapparelli. 


5 Ottobre. 1912 
5» 1912 
1» 

21 e 


INDUSTRIE DEI PRODOSTI ALIMENTAfII. 


Molini Alt’Italia. 

Società di Macinazione - Certosa. 
Società Anonima Silos di Genova. 
Molino Centrale già Fratelli Franco, 
Pastificio Lioure già Caseanello e C. 
Società Meridionale di Macinazione. 


— Ottobre 1912 
1» 
18 Settembre 1912 
1 Ottobre 1912 
= 1912 
1a 1912 


1912 25 
1912 60 


1912 10 


1912 12 


1912 22 » » » » 19, 
8 Debito Pubblico Ottomano Conv, Unif. 1903 - Dal 14 Settembre 1912 al 13 Febbrajo913 


Padova, Palermo, 


SEDE DI ROMA  - (};jzzz0 Doria Pamphili) - Piazza Venezia 


INDUSTRIE COSTRUTTI VE DEI CEMENTI ECC. 
Rendite Fondiarie Privilegrate, 
DIVERSI, 


53 
» 1912 49 


Società La Stampa Commerciale. 
4 Società Anonima Enrico dell'Acqua e C. 


12 
2 INDUSTRIE DEI TRASPORTI. 


Società Italiana Strade ferrate della Sicilia 4% Em. 1889. 

Società Ferrovia Sicula Occidentale. Palermo - Marsala - Trapani. (13. emissione). 
Compagnia Strade Ferrate del Sud Austria e Lombardo - Venete 3 % Serie X 
Compagnia Reale delle Ferrovie Sarde (Serie 4). 

Società Anonima Ferrovia Alta Valtellina - Sondrio — Tir. 


12 


IMPRESE ELETTRICHE, 
Società Elettrica Milani 45% 
13 re 
INDUSTRIE MINERARIE METALLURGICHE E MECCANICHE, 


Società Anonima Miniere di Mercurio del Monte Amiata, Abbadia S. Salvadore. 
Officine Meccaniche Reggiane, 


7 


DIVERSI. 


Fabbrica Lombarda di Prodotti Chimici. 
Manifattura di Lane in Borgosesia. 
Società Anonima Ligure Napoletana di Filatura e Tessitura, i Em. 
Società Anonima » » 2 Em. 
Obbligazioni Credito Fondiario Monte Paschi Siena. 5% 
» » ’ » 4% 
f 


È 
si Gl’importi e le date segnate non sono ancora conosciuti 


a, Roma, 


e 14 


Scadenza ° Lire 
1 Ottobre 192 1 2.50 


23 Settembre 1912 7 
7 Ottobre 1912 2 


10.— or 
6.99 om 
Fr 6.50 al cambia, 


1 Ottobre. 1912 


1 Ottobre 1912 
1 Ottobre 1912 


Ottobrel912 13 rata 
» 1912 17 
» 1912 9 
» 1912 7 
» 1912 4) 
» 1912 54 
» 1912 16 18 
» 1912 18 Fr. 10.— al cambia 


1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
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FERROVIE) =» STATO 


DIREZIONE GENERALE — Sen 


Centrale II — Esercizio 1912 — 1913, 


PRODOTTI APPROSSIMATIVI DEL TRAFFICO. 
&rloro confronto coi prodotti accertati nell'esercizio precedente, depurati dalle imposte erariali. 


le — dall'11 al 20 settembre 1912. 


STRETTO DI MESSINA. 
Differenze. Approssimativi  Defi 
esere. corr. —esetc. prec. 


Chil. im eser. 
Media 


13.669 (a) 
13.636 


13.428 (2) 
13.435 


+ 241 (8) 2 
+ 201 


23 


Viaggiatori —6.497.405.— 
Bagagli e cani 273 
Merci G P. V. 1.817 
Merci PV. 7.494 


6.132.861.96 + 
252.547,54 + 
1.721.747.84 + 
7.071.392.54 + 
16.082.686.— 


TOTALE 15.178.549.88. + 


364.543,04 6.001. 
20.858,46 267.. 
95.595,16 1.930. 

423.139,46 6.049.29 


904.136,12 15.000.— 14.248. 


PRODOTTI COMPLESSIVI DAL 1° LUGLIO AL 20 SETT EMBRE 1912. 


Viaggiatori —47.484.316.— 
Bagagli e cani 2.193.224.— 
Merci G.P.V. 11.871.462.— 
Merci P. V. 56.416.250.— 


46.309.226.81 + 
2.036.230.43 + 
11.574.766.53 + 
55.010.543.44 + 


+175.089.19 x +468.30 
156.093.57 26.21 
296.695,47 -40 
-405.706.56 ; Ù 17 


TOTALE 117.965.252.— 114.930.767.21 


+ 3.034.484.79 


121.500.— 116.105.08 


PRODOTTO CHILOMETRIGO DELLA RETE, 


Approssimativi 
eserc. corr. 
1.176.58 
8.651.02 


Definitivi 
esere. preced. 
1.130.36 
8.554.57 


Differenze 


+ 46.22 
+ 96.45 


(*) Esclusi: la linea Cerignola Stazione — Città, ed i tronchi Confine Francese - Medane e Desenzano - Desen- 


vano Lago. 


—_—=-r.,. 


Suonerie 
Elettriche 


Fr.lli DALLE MOLLE 


Via Due Macelli, 10 11 
nn 


fiarba, baffi, crescono a meraviglia, con la RICI- 
NINA, prodotto razionale scientifico, da non con- 
fondere col segretume degri imbroglioni. Guarisoe: 
calvizie, alopecia, forfora. Ailesiafi veri di prosa 
gralis dalla fabbrica Lombardi e Gontardi, Napoli, 
Via Roma, 345. Efficacia garantitaz 


Gua DEL FORESTIERE 0 


MERCOLEDÌ — INGRESSO LIBERO, 
VATICANO — Biblicieca, dalle 9 alle 1% 


Archivio Segrelo, ti visita con permento speciale, dalli 9 ab 
ic 


MUSEI — Artistico industriale, v. Si Giuseppe a Cap) le Casa 


dalle 10 alle 16 
BALLERIE — Teneroni, v. Nazionale 230, dalle 0 alle 1% e dab 
le 14 al tramonto. 
Tà. Pallavicini, v. Quirinale 43, dalle 9 alle 15 
CATACOMBE — di S. Agnese, v. Nomentana. ( Il permesso de 
rettore della chiesa Omonima ) dalle 9 al tramonto, 
34.8. Sebastiano, v. Appia Antica, dalle 9 al tramonto, 
TERME DI TITO, via Labicana 198, dalle 9 al tramonto: 
VOMBA DI CECILIA METELLA, v. Appia Antica, dillo 9 


nl tramonto. 
VILLE — Aventino v. 5. Sabina. dello 9 al tramonto. (Il per! 


messo in piasss SS. Apostoli ) 

Ia. Colonna, p. dei Quirinale 15, dalle 1. sile 18. 

a. Medici. Monte Pincio, dalle $ elle 12 dalle 14 al tramonta. 

HD Nea 10 Pra del Popuo, dallo 7 al tramonto 
mero, dalle 10 alle 15 

18. Borghese, villa Umberto I, dallo 13 alle 1°. 

10. esiona;e. p. delle Terme 15. dalla 10 alle 16. 

"i Birssen.  palezzo di Papa Gialio (fuori porta dell popilo v 
Arco Scuro ), dallo 10 allo 16 

apr: ico sd Einagrefian, v. Collegio Romano 37, delle 10 

16, k air 
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OIDEU. Unico e solo prodotto del Mon- 
} do,che leva la stanchezza degli occhi, e- 
vita i! bisogno di portare gli occhiali. Dà | 
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settuagenario Un libro gratuito a tutti.. | 
V. Lagala Vico 2° S. Giacomo, 1 - Napoli. | 


—romamanc 


Differenze | 


| rerracina- Velletri 


{ 18. Kirekeriano, v. del Collegio Romano 27, dalle 10 alle 14, 
| 3. Capilolino di scultura. di Bronzi, Etrusco, Numismatica 5 
Protomoseca, p. del Campidoglio, dalle 10 ale 18 
GALLERIE — Sen Luca, v. Bonella 44 dallo 9 allo 15 
10. d’Arte Antica e Stampe, v. Langara 10, dalle 9 allo 15 
Id. d'Arte Moderna, Paiazzo dell'Esposizione in via Nazionale 
dalle 8 alle 14 
16. Barberim, v. Quattro Fontano 13, dalle 10 alle 17. 
10. Borghese, villa Umberto, dalle 10 }le1. 
14. Capitolina di pittura, p. Campidoglio. dalle 10 alle 15 


TABULARIO E TORRE CAPITOLINA, v. del Campidoglio 
dalle 10 alle 18 


FORO ROMANO, dalle 9 al tramonto. 

PALAZZO DEI CESARI, v. 8, Teodoro 16, dalle 9 al tramonto 
MAUSOLEO D'ADRIANO, Castel S. Angelo, dalle 10 alle 16 
TERME DI CARACALLA, porta &. Sebeatiano, dalle ore 9 a 


tramonto. 
CATACOMBE DI 8 CALISTO, v. Appia Antica 33, dalle 8 | 
alle IR 
14. 8, Domiilla e 8, Petronilla, v, Sette Chiese 29, dalle ore 9 ai 
tramonto 


PALAZZO DELLA FARNESINA, via della 
calle 10 nile 17,30. 
INGRESSO 50 CENTESIMI 
VATICANO — Cupola di &. Pietro, dalle 8 alle 11 


1a. Sludio Fabrica. del masaico, ingresso dal rartone di Bro 
0, dalle 1) allo 14 


Langara 229, 


GALOIS OT 
Cure elettriche + Massaggio 
Ginnastiea medica - Bagno romano 

ISTITUTO: KINESITERAPICO 
i: Via Plinio N. 


| Morlupo-Leprignano 


Î TRAMVIE DEI CASTELLI ROMANI 
OraRIO DELLE FERROVIE | PARTENZE DA RONA per 


| Frascati — ogni ora dalle 6 alle 20 (giorni feriali) 
I © dalle 6 allo 21 (son toro 20 (gi 
Albano - Genza ‘1 (giorni festivi). 
{£icrni feriali) © dallo 6,50 alle 20,50 (giorni fo 


stivi) 
| Marine Gi Albano) — ogni due ore dalle 8,30 alle 


Marino (via Grotta; — ogni dallo 
arno Cile 19,30 ferrata) ogni due ore 


PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DI 
Napoli 5.55] 7.30] 


Pisa-Torino .5 | 9.15] 
Pisa-Milano .5 |915! 
Foligno «Ancona 
Firenze-Milano 
Grosseto 
Tivoli-Averzano 
Tivoli 
Civitavecchia 
Frascati 


dalle 6,25 alle 18,25 (giorni feriali) e 20,25 (giorni 
festivi) 
PARTENZE PER'ROMA da 
Frascati — ogni ora dalle 6,20 alle 20,20 (giorni fe- 
riali), dalle 6,20 alle 21,20 (giorni test 
Genzano - Albano — ogni ora dalle 6,25 alle 20,25 
Giorni feriali), dalle 6,25 allo 21,25 (giorni fe- 


Marino (via Albano) — ogni due ore dalle 6,52 alle 


Velletri-Terracina 
Velletri 
Fiumicino * 
Mandela-Subiaco 
a) Feriale 
* Da Trastevere, 


alle 1 ; 
Rocca di Papa (a piazza Venezia) — ogni due ore 
dallo 6,34 allo 18,34 (giorni feriali), 0 20,84 (gior: 
gua 
| nifetiT) FRASCATI - GENZANO 
Partenze da Frascati per Genzano — ogni ora dal. 
le 6,50 alle 20,50 E 


Partenze da Genzano per Frscati — ogni ora dal- 
le 6,52 alle 21,32 

Valle Violata - Rocca di P: 

tutti i treni delle linee Roma - 

no e Frascati — Genzano. 


© MANI FATTURA 
Zauza Mario 


TORINO — Via Arsenale, 40 — TORINO 


INSEGNE 


ARTISTICHE E COMUNI 


in ferro verniciato a fuoco 
specialità su vetro e cristallo 


Preventivi e disegni gratis a richiesta 
Prezzi di assoluta concorrenza: 


ARRIVI DALLE L 
Napoli 645 


Torino-Pisa 7--| 
Milano «Pisa 7 
Ancona-Foliguo 20.1 
Milano. Firenze 
Grosseto 
Avezzano-Tivoli 
Tivoli 
Civitavecchia 
Frascati 


Velletri 
Fiumicino 
Subiaco- Mandela 


4) Feriale, 
" A Trastevere, 


Ferrovie Secondarie Romane 
MARINO-ALBANO — Partenze da Roma ore: 
6.20 — 8.20 — 9.35 — 12.20 — 14.10 — 16.55 — 18,45, 
‘TTUNO — Partenze per Roma ore: 
È i 2 — 13 — 17.24 — 19.45 — 21.15 Fest. 
ANZIO-NETTUNO — Partenze da Roma ore: 
6.50 — 10.10 — 17.30. 
NETTUNO-ANZIO — Partenze per Roma ore: | 


Ino — ogni ora dalle 6,50 alle 19,50 + 


Rocca di Papa (da Piazza Venezia) — ogni duo ore | 


Marino fu Grottaferrata) — ogni due ore dalle 7,54 ' 


| AFrTASI presso distinta famiglia, camers mp 


. biliata. eplendidi posizione, omartiere Ludovisi 
| Via Aurora 43, scala B, interno 1% 


Ùi° CATEGORIE: 


| QOFFERENTI AI PIEDI. Lo specialista Pedi. 
‘cure Fattorini Enrico cura e guarisce le alterazio. 
ni dell'epidermide volgarmente detti calli; cuariv 
| le unghie incarnate senza operazioni. Applica i 
di propria invenzione atti a correggere le delcrmità 
causate dalle cattive calzature e dalla gotta. Riem 
tutti i giorni dalle 2 alle 6 pom. piazza S. Eustavhi» 
83 p. 1° 128 
— = 
XII CATEGORIA 
25 parole Cent. 50 - In più di 25, Ceut, 5 cod. 
EX SOTTUFFICIALE di anni 25 attuale 
Tone] ad una puicnta daziaria © di esuttota 
nella provincia fornito igliori documenti è sha 
può dare in Roma lo Aaa 
guardo desidera un posto, anche di fiducia nella er 
pitale ad onestissime condizioni Rivolgersi & $ 
termo posta 911 È 
UOMO QUARANTA CINQUENNE, con mela 
che ha servito oltre 25 anni in una rinomsa 
Ditta di Roma e che perciò può dare le più ser 
referenze cerca posto come portiere, custode villa 
villino, stabilimento ecc. Rivolgersi: presso A. No 
velli, Boschetto 60 1297 
gigNorIVA DISTINTA, orfana ci madre, cora 
‘occuparsi come scrittrice a mano od anche ai 


tante - contabilità. Scrivere Marcocci Femanda Vi 
Nomentana N. 225 int L 


| D' CANTO, PIANOFORTE, MANDOLINO dà 
lezioni al laboratorio dei ciechi Via Aracoeli 60, 
Bianca Colombi, allieva della celebro artista A. Tib» 
rini. Peril canto L. la lezione, perl mandolino 

| mensili, per il piano forte L, 8 mensili a duo Arda 

| persettimana. 
I 

I 


ISTINTA SIGNORINA che conossl'iageso cda 
D nissimo il francese, da lezioni di canto, e lezioni, È 
Engua italiana francese, in cass propri e a dom 
lio. Rivolgersi in via Aurora 43 Scala Lidia 


| |ROVETTO GIARDINIERE che cooose» ing 

francese cd inglese cerca collocarsi in Gori 
+ sianda orticola pubblica o” privata Rirokem. d 
j ferte Silvio Riccioni, Via Merulana N.130. 1 


6.38 — 12.23 — 18.13, 


RONCIGLIONE-VITERBO — Partenze da Roma 
(Trastevere) ore: 
6.25 — 9.55 — 15.9 — 18,5, 
VITERBO-RONCIGLIONE — 
(Trastevere) ore: 
9.8 — 13.30 — 18.44 — 21.50. 
TRAMWAY ROMA-CIVITA CASTELLANA 
ivo 


F 
Koma 


Neur obiogeno 
del cav. U. ROSATI.- Ascoli Piceno 
COMPLETO RICOSTITUENTE , 
ENERGICO DEPURATIVO DEL SANQUE 
Prima Porta Raccomandato e prescritto dagli illu- 
Scrofano Stri Professori Marchiafava - Mazzoni - 
Castelnuovo Fedeli - Boari - Vitali- Massalongo -Ma- 
: riani - Bianchini, ecc. 


Arrivi a Roma 


= 
Sant. Oreste 
Civitacastellana 
Civil 
Sant'Oreste Prof. PIETRO ALBERTONI 

î Senatore del Regno 

Deposito e vendita presso: 

4. MANZONI e €, - H. ROBERTS e 0, — 
Roma - Firenze - Milano - 

Vendesi in Bottiglieda L 4 - 2,35- 1,9, 


Mork Lepri; 

forlupo-Leprignano 

Castelnuovo 

Serofano 

Prima Porta 1631 
Roma 17.10 


TRAMWAY ROMA-TIVOLI 


Festtivo 
5.10 5.50 


16.16 


9.30 11.30 15.— 18.20 
10.13 12.38 15.47 19. 8 
10.29 13. 1 16.3 19.96 
10.45 13.18 16.19 19.40. — 


Festivo 
7.55 11.30 16.48 17.36 20.05 
8.0 11.46 17.1 17.51 2. 
8,21 12.5 17.13 18.10 20.40 
& d220 sd 1027 24.35 | No g, 


perieGato SERIO cinquantenne, ottimi requisiti 
come contabile amministratore o esattore, potenda 
disporre varie ore libere serali, (dalle 6 in poi) cerca mo 
pesta occupazione. Per schiarimenti ed offerte 

gersi all’Amministrazione del Popolu Romano 


D’ AFFITTARSI ! 


\yi4 DEI GREOI 36, ecala. difronte, tn vali 
Babuinoeil corso, affittasi presso buona ‘amg: 
camera mobiliata a mitissimo prezzo. 


AMERA E SALOTTO CON INGRESSO LIBE 
IRO elegantemente ammobiitato, presso distim 
ta famiglia, affitasi n via del Leone 19, al pino seco 
do. Impianto d'illuminazione a gus, ottima esposito, 
Rivolgersi sig. Calossi. 
e 
MERA, spaziosa signorile arredata, 
Cacca, cilttastin questo mese peri eos 
Campo Cerleo N. 25, piano primo (Foro Traiano) 


Quei MATRIMONIALE, mobiliata, I 
uso cucina, affittasi Via Cimarra 37, prim° Lar 


caso distio 

een = 
li Avvisi economic! 

Fa: © Sp all’Amminisfrazione 


rue = 


non aver fatt 
autorità per 
Berlino, biso) 
circostanza hi 
darietà di intq 


tenze, netta e 
Qualunque 


nello statu quo 
canica potrà : 

Se l'Europa] 
riosa su Cost 
tenza, più faci 
nei confini att 
del quartetto 

D'altra part 
il vinto, le rifo] 
ranno in ogni 
stesse Potenze 


cialmente puo 
il fianco ad un: 
che se 
per raggiun 
capisce. p 
sempre pericol 
quando ancora 
Se la Turchia 
le condizioni 
la cessazione di 
avremmo fatti 
Un'altra obi 
Montenegro 
a questo rigu 
no insinuato € 
ciò è talmente 
di essere confu 
Noi abbiam 
Bpeciali, tutte 
tenegro un sol 
quartetto: dif: 
non semb 
alleati, G 
ticipata non 
negro, torneri 
quartetto, dis 
mata all’eserc 


TH telegrafo 
tizia dalla 
avanzata delle 
ha offerto ad 
‘un’altra prova 
l’ultima. 

Con perdite 
rale Reisoli hal 
sul settore occil 
vasta zona 
sorvegliare i nl 
per non perde 
lestare anche 


Gran Brettagna 
Washington, 
Whitelaw Reid H 
(8) Costantin 
inglesi sono arri 
da guerra russa di 

8) Parigi o. I] 


